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BOLLETTINO POLITICO 


La Corvispondenza politica di Vienna 


a un nuovo movimento dei ru: 


trebberi 

potenze più o meno grandi. 
la partenza improvv 

iatoro austriaco a Londra, 


altresi che quosto abilissimo 


ticw non stette inerte a Londra durante 
critico periodo di tempo. Quando 
poi si pensa all'atteggiamento severo | annunciò per posdomani giore 


quest 


che l'Austria: 
fronte alle 
î 


seria ha assunto di 
pretensioni 


più 0 meno 


re 


questa 


ale austriaca. 


che all'indirizzo del 


onte Beust adopo 


ravano i giornali tedeschi e russi quando 

stava per inco- 
minciare @ il conte SchouvalofT andava 
© veniva da Pietroburgo, Berlino e 


la guerra turco russa 


Londra, e spiegava gli intendimenti 

umanitari del suo governo. 
Potrebbe è 

gioni ufficiali austriache , 

ciava 

della Ga 


« Una volta par: 
Russia potrebbe 


queta fasoia aliene civile 


iù non esisi 
calcolare che con u 
risoluta dell'Austria-Un 
l'Inghilterra , di fron 
ebbe più facile trovi 
messo, tale da 


» E bisognerà poi 
attitudino 


o alla Russia, 
un compro. 


guerra pericolosissima. 


Lo stesso Fremdealtalt vedo giusto 
quando scrive cho conchiudere oggi dei 
patti separati colla Russia per facilitare 
a questa potenza la guerra coll’Inghil- 


terra, sarebbe per l'Austria Ungheri 
un voler compromettere , per un m 
schino compenso, uu ricco av 


missione del generale Ignatiofi è l'iso 


videntemente questo mosse si 
no alle aumentate probabilità di 
un conflitto anglo-russo , al quale po- 

in seguito partecipare altro 


‘a del conte 


non è il partigiano più sincero e ope- 
roso d'una politica austriaca che torni 
gradita a Pietroburgo e a Berlino. Noto 


russo, e alla 
sione non riuscita del generale Igna- 
tieff, » alle trattative non mai smesse 
esi fra Londra e Vienna 
un'eventuale azione comuno in 0- 
rienta, ognuno capirà che non si può 
risuardare como priva di significato 
rovvisa gita del conto Reust 


i vogliamo rammentare , a questo 
proposito, il linguaggio non benevolo 


rsi intanto che nelle re- 
come annun- 

ieri il corrispondente viennese 
etta di Colonia, si pensasse 

al danno di lasciar l'Inghilterra isolata. 
rata l'Inghilterra, la 
benissimo compiere 
nuovamente, rispetto all'Austria-Unghe- 


in forza della quale la Turchia | 1 
forma 0 


gheria, d'accordo 


1 pel momento una 


ire. Il 
Fromdenblatt tende a dimostrare colla 
sua conelusione che lo scacco della 


sia ritorni all'idea del Congresso. Si 
vrebbe in questo caso la eonferma della 
notizia di ieri dell'Agenzia russa e do- 
gli apprezzamenti del Fremdenbiatt, ap- 
poggiati dal Times, il quale serive ogi 
che un accordo fermo @ leale fra l'In- 
ghilterra e l'Austria-Ungheria è il solo 
mezzo per indurre la Russia a caml 
altitudine. 

Aspettiamo intanto che il generale 
Igontioff ritorni a Vienna. So è vero 
che il gorerno di Pietroburgo domanda, 
e che i turchi r.flutano l'occupazione 
russa dei punti fortificati delle due rive 
dol Bosforo , Gallipoli e Rulair , man- 
cherebbe alla Russia vn altro appoggio 
sul qualo facera assegnamento. 

L'opposizione liberale in Inghilterra, 
e il signor Gladstono specialmente, bru- 
ciano le ultime cartuccie per combattoro 
il gabinetto tory e quel programma bel 
licosamente anti-russo che risponde ort 
mai ai sentimenti dell'opinione pubblica 
nel regno Unito e che, abbandonato, co- 
sterehbo la perdita immediata del po- 
tere @ l'impopolarità a lord Benconsfield 
e ai suoi colleghi. Il signor Glad 


i | terrogazione al governo per sal 

l'Inghilterra, nello sue comunicazioni 
alla Russia riguardo al Congresso, a 
veva intenzione di riservarsi il diritto 
di abbandonare il Congresso nel casa 
che vi fosse sollevata una delle qu 
stioni, ‘alle quali il governo della re- 
gina si oppone. È chiaro lo scopo det: 
l'interrogazione del signor Gladstone, 
ma crediamo cho non sia punto diflci 
al cancelliere dello scacchiere o al 
signor Bourke di rispondere e di dar 
- | schiarimenti nella Camera dei Comuni. 
Del resto, finchè il signor Gladstone si 
ostina a parlare în farore della Russia 
e affaccia argomenti che il Nord e il 
Giornale di Pietroburgo non potrebbe 
i {trovar miglori per gettare il discredito 

sull'Inghilterra e per isolarla in Europa, 
davvero non mette conto di fermar su 
di esso la nostra attenzione. Si vede 
che pel signor Gladstone non ha nessun 
significato neppure il brusco cami 
mento avvenuto nelle opinioni di lord 
Salis 


——_—__ 


- | LA CRISI MUNICIPALE DI NAPOLI 

iornali di Napoli annunziano che 

i | il duca di San Donato ha inviato par 

mezzo di un deputato le sue dimissioni 

| di sindaco all'on. ministro Zanardelli, 

il quale si sarebbo riservato di pren- 
dere le suo deliberazioni. 

La risoluzione del sindaco di Napoli 
di ritirarsi dall'alto ufficio cragli impo- 
sta dallo circostanza presenti, dagli ul- 
timi atti che destarono si profonda ri- 
provazione, dal conflitto del prefetto, 
senatore Gravina, col Consiglio comu- 
nale, dalle condizioni disastroso della 
finanza © del credito della prima città 
del regno. Ma essa non risolve la qui- 
stione di Napoli; solo agevola all'on. 


lamento della fiussia, © perciò una gno» | ®inistro dell'interno l'adempimento del 
rentigia di pace, Vedremo. suo ufficio, _ l 
Un dispeosio della sara ida Visane La dimissione del sindaco prelulo 


Jownal des Délats, dice che, consi 


rata l'attitudine dell'Inghilterra o del- 
Ungheria, sembra che la Rus- 


l’Austri 


APPENDICE 


LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


— E di lui che no è stato poi? 
— Ritornato nel Nord, credo ; 
me ne sono occupato. 


nità latente in ogni animo femi 


nile. 
Maria s° fatta soria etacituri 


pensando, forse deplorando, la precipi- 


E adesso 
che i ragazzi sono per ritornar dalla 


tazione della sua decisione. 


scuola, înveca di vegliare su essi, al 


scurare 
a vano 
castelli in aria! 


— Mia nipote — disso la signora 
Meadowes — mi sombra esser l’ultima 


persona di cui si possa supporre una 
debolezza ingiuriosa a sé o agli altri. 
Non ho mai veduto una giovanetta più 
prudente © più forte. Credetelo a me, 
fratello mio, una regazza nolla condi- 


non 
Fatto sta che 
egli ha messo il fuoco alla mina di va- 


o, temo che si lasci andare a tra- 
i suoi doveri per abbandonarsi 
fantasticherie ed a fabbricaro 


allo scioglimento del Consiglio mun 
pale. 
È, crediamo, la quinta volta che 


zione mia o di Maria, può a_volta es- 
sor chiamata ad esercitare dello prove 
di eroismo si grandi como nei di delle 
crociste le Clorinde o le Erminia. Io 
che ho affrontato la lotta, mi so met- 
tere nei panni di Mari 

Benché compiaciuto 
rosa sortita, Hargood non potè giuo- 
gere a mettersi di miglior umore, Nè 
era menomamente conscio che parlo 
della sua bile derivava da invidia di 
vedere onori ed indipendenza profferti 
spontaneamente alla sua insignificante 
figlivola mentr'egli, l'uomo della mento 
elevata, il letterato, era stato condan- 
nato a lavorar tutta Ja sua vita tra Ja 
ciurma senza vedersi d'un miglio ap- 
pressare al porto. 

Fa un sollievo per la signora Mea- 
dowes allorchè codesta tormentosa con- 
versazione fu interrotta da un arveni 
mento bon raro nella sua vita, cioò da 
una visita, E se recò soddisfaziono ad 
Edoardo Hargood il veder sua sorella 
accostata da una signora distintissima 
d'aspetto © di modi, dall'altro canto 
recò non minore sorpresa a Rachele 
Burton lo scoprire nel burbero indivi» 
duo che scomparve poco poco l'entrar 
suo, un fratello della. signora Meado- 
wes, la quale, durante tutto il tempo 
della loro lunga amicizia, ell’avea con- 
iderata altrettanto scevra da ogui.re- 


la sua gene-| 


È marito di lei dal tempo del loro 


Giovedì, 4 Aprile 1878 


GIORNALE-QHOTIDIANO 


I 


| Consiglio viene Ito dal 1800 in poi, e 


che nuove elezioni si sono falte per dare 
\mministrazione a Napoli. 
iuno potrebbe affermaro che ad o- 
scioglimento siasi ottenuto un mi 
ramento ed un beneficio pei contri- 
buenti, per l'azionda della finanza e pel 
| retto impiogo del denaro pubblico. 
Poco a poco si è formata in Napoli 
una specie di Tammany Ring como a 
| Nuova-York, ma in piccolo, poichè Na- 
poli non rappresenta che il terzo della 
popolazione di Nuova-York e quanto ad 
operosità feconda ne'commerci, nello in- 


un 


{gni 


 dastrio © nella marina non potrebbe 


reggero al confronto. 

Pure non manca in Napoli una classe 
intelligente 0 proba, la quale se si oc- 
cupasso degli interessi locali o no pren- 
desso în mano le redini facilmente po- 
{rebbe ristoraro lo sorti dol comune e ri- 
cuperara quel credito e quella fiducia, 
che ora ha perduta. 

Gli nomini intelligenti ed onesti han- 
no porò il difetto di starsone in disparte, 
di aver paura delle censuro e de' bia- 
simi della stampa, delle accuse de'po- 
liticanti e de' camorristi , che del Con- 
siglio cercano di fare un piccolo I 
lamento © dell’erario comunale una sor- 
gento di reddito por le loro boreo. 

È sperabile che davanti ad uno stato 
si deplorevole, eglino escano dal loro 
riserbo © si risolvano di intervenire, 
per pietà verso la bolla città: nalia, a 
ridonarle quella savia direziono che ba- 
sterelibo a rialzaro l'orario @ il credito 
del comune? 

Non dubitinmo che eglino, cossando 
di brontolare, si adoprerebbero pel bene 
di Napoli, ove avessero un raggio di 
speranza che le elezioni si facciano pel 
solo vantaggio della città e non ad uso 
e consumo di una frazione politica o 
del prefetto. 

Per ridonare alle elezioni il joro ca- 
rattere onesto e rassicurante, conviene 
abbandonare la via sinora battute da 
tutti i ministeri, da tutti i prefetti, con 
maggiore 0 minoro fortuna, con mag- 
giore o minore percezione de’ veri e 
permanenti interessi di Napoli contrap- 
posti agli interessi sordidi personali o 
agli interessi politici de' prefetti e delle 
chiesuolo parlamentari. 

Noi doman 


mo all'on. Zanardelli 
una cosa sola: gli domandiamo che le 
elezioni si facciano con lealtà 0 cho i 
napolitani siano invitati a rinnovare 
completamente il loro Consiglio, nella 
pisna libertà del loro animo , franchi 
così dalle pressioni bische della -poli- 
tica © della camorra come da quelle del 
governo e dell'autorità locale. 

Finora Napoli non ha mai avuta la 
libortà indispensabile a discutere , sco- 
gliere e vagliare i candidati al Cons 
glio comunale. Lo elezioni erano diretto 
e subirono gl’influssi ora de' prefetti, 
ora della perte meno rispettabile. della 
popolazione. I prefetti con lo loro arti e lo 
loro guardie di sicurezza pubblica, il mu- 
nicipio con le suo guardie daziarie e le suo 


—_— 


lazione di parentela come se fosse stata 
prodotta dentro un crogiuolo, 

La signora Meadowos accolso con 
espansione colei cha lo pareva recar 
eco alcunchè dello aure del suo per- 
| duto Eliso. Rachel era si lieta che si 
poteva giudicare esserle sopraggiunto 
qualche fausto avvenimento. In risposta 
alle interrogazioni della sua amica, ella 
narrò come, essendo morlo il suocero 
suo, cl'era stato sempre in dissapore 


matrimonio in poi, e non avendo ll 

lo testamento, la piccola Sofia ri 
va l’eredo, e il motivo per cui essa 
era venuta a Londra era di sceglierle 
un tutore in cancelleria, mentre in pari 
tempo a lei, come a tutrico della pi 
cina, era già stato accordato un liberale 
assegnamento che la metteva ampiamente 
in grado di provvedere a tatti i suoi 
bisogni © di esonerare suo padre dai 
gravi pesi a cui doveva prima sottostare 
per lei. 

La simpatia della signora Mendowes 
non mancò di palesarsi ia vive congra- 
tulazioni. 

— Si, è invero una inaspettata for- 
tuna! Ma siccome non 
disfaiti di ciò che abbiamo, io mi ri- 
trovo più di sovente a rimpiangera che 
Je ricchezzo siano venute così tardi che 
‘a ringraziare che siano venuto adesso, 


n 
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Paga 


guardie municipali disponerano di una 
forza di sciplinata o compatta o pronta 
a'loro ordini, @ i liberi cittadini si trova- 
vano sovarchiati. Si aggiunga la pastella, 
metodo tristissimo che, se non si sra- 
dica interamente , corrompe lo elezioni 
0 lo discredita, falsando la volontà 
degli elettori. Nollo ultime eleziioni era 
stato accusato il R. commissario di 
ver mandato alle vario Sezioni eletto- 
rali, d'accordo con gli agitatori e i pro- 
gressisti, lo urno, in cui già erano stati 


messi 150 a 200 voli per ciascuna. Alla 
gravo accusa non fu data alcuna rispo- 
sta, nò l'autorità giudiziaria si è destat 


schedo di più del numero do' votanti. 
Un miracolo di tal fatta altesta una 
immoralità, tanto più spaventevole, che 
pochi so ne commuovono e molti no ri- 
dono, come d'un atto di abilità © di 
furberîn. 

Laonde bisogna ridaro la sincerità 
allo elezioni e impedire qualsiasi inde- 
bita pressione, venga dall'autorità o dalla 
camorra. 

AI prefetto senatore Mayr, premiato 
della sua sonnolenta soggezione al Con- 
siglio comunale, con l'alto posto di pro» 
idento di sezione al Consiglio di Stato, e 
il quale avea lasciata piona balia al duca 
di San Donato, alla Giunta ed al Consi- 
glio, senza badare agli atti nò alle de- 
cisioni, è successo un altro prefetto, il 
senatoro Gravina, fior di galantuomo, 
il quale, ricusando di far la parte di 
dormiente, che tollera ,Iutto e permette 
tutto, si è presto trovato în lotta col 
sinduco ocon la Giunta 0 col Consiglio. 

Ma l'on. ministro dell'interno do- 
vrebbo considerare che la lolta sorta 
tra il prefelto ed il Consiglio comunali 
a Napoli potrebbe diMcilmonte risolversi 
con la viltoria dell'on. profelto. 

A Napoli non debbono esservi nè 
vincitori nè vinti; dinanzi all’arna non 
vi debbono essero cho liberi elettori 
non mossi da altro sentimento cho di 
dare alla città un Consiglio assennato, 
prudente e sopratutto onesto. Se gli 
elettori andassero gli uni per combai 
tere il prefetto, gli altri per appoggiare 
il dueo di San Donato , ogni speranza 
di salvezza sarebbe perduta. Ricomin- 
cerebbero lo gare, le contenzioni poli» 
tiche, le ingordo brame, velato dall'a 
dore partigiano, le ignohili glorificazioni 
e il municipio continuerebbe ad essere 
il campo chiuso in cui i consiglieri 
cozzano tra di loro, sempre però di- 
sposti ad intendersi ondo dividersi il 
boltino. 

Sarebbe quindi necessario di fare a 
poli casa netta, trasferendo altrovi 
principali ufficiali della città, e sosti- 
tuendone ad essi degli altri, non impi- 
gliati nella pania do' partiti, avveduti 


per non lasciarsi incaulamente trasci- | osclama cho vuolsi ritorna 


zioni e 
© ammi; 


coglieto i vostri rappresentanti 
stratori. L'azienda comunale 
sarà lo specchio de' vostri sentimonti, 
lei vostri desideri e dello vostra abitu- 
. Siete ancora in tempo per salvare 
l'orario @ il credito della grande città, 


| ma non ne avete da perdere. Risogns 


far presto è risolveto. 

Forse moltissimi di quelli che lode- 
rebbero il gorerno, che sarebbero lieti 
dello scioglimento del Consiglio come 
del contegno imparziale © onesto del 
ministero, sarebbero forse i primi a gri- 
dare, unendosi al coro de’ politicanti e 
de' camorristi, Questa è però una piaga 
che non si può agevolmente es 
nè a Napoli nò altrove, porciocchè i de- 
oli, i paurosi, i pusilanimi Î 
di leggiori intimidire, e gridano più 
forto per meglio nascondere In propria 
compiscenza. 

Lasciateli gridare, signori ministri, e 
non cercato gli applausi effimeri, che 
dovreste respingere, ma la testimonia! 
della vostra coscienza, che in ogni 
costanza vi porge quell'ineffabile soddi 
sfazione, la quale non si scompagna dal 
risorgimento della bella, lieta © ridento 


contenuti în più fogli; deplorerolo che si 
voglia mettoro i membri dei Consigli 
tarili sotto la sorvoglisnza del Pubblico 
Ministero, cui spottorebbo quind' innanzi 
ispezionare i repertori di quegli stossi a 
cui la logge confida la vigilanza sui notai; 
deplorevole altresi che si bandisca dall'Ui- 
ficio contrale doversi 


dichi 
cati cho da notai, riducendo così Il notaio 
a copiare gli atti proparati da altri! 

Ciò poi cho ha altamente offeso il Co- 
milato permanento notarile — espressione 
dei Consigli notarili del Regno — si fu 
cho la relazione, dopo avor riconosciuta 
l'importanza del Congresso notarile, noa 
discuto maî, non rammenta neppur i voti 
più ardenti cho per Ja dignità del nota= 
riato aveva posto innanzi il Congresso me- 
desimo; ed anzi spessissimo, con un lin 
guaggio dogmatico, risolvo a rovescio, non 
preoccupandosi in alcuna guisa delle ragioni 
0 dello proposto contrarie. E tra lo altre 
cose, poi, il notariato italiano si lamenta 
| che neppuro siasi fatto cenno dolla domanda 
| di tutti i Consigli del Regno, porchà al no- 
| taio sia richiesta come requisito la laurea 


Credismo che i! Comitato permanente 
notarile prenderà Jo suo deliberazioni © 
presenterà all'enorevolo guardasigilli una 
| petizione in proposito. 


Napoli, al quale avrete efficacemente 
contribuito. 


__—__ 
PARLAMENTO UNGHERESE 


Ecco le dichiarazioni fatte dal presidento 
del Consiglio unghereso, si + nolla 
soduta 

« Non sono in grado di fare dichiarazioni 
sullo stato attuale di cose, Tutti sentono 
Ja gravità della situazione, © col non averò 
alcun oratore presentato nessuna proposta 
concreta, la Camera lia dimostrato giusta» 
mento di conoscere i limiti cho il Parla- 
mento non può oltrepassare, La Camera , 
con altrettanto tatto riconoscerà che il go- 
verno oggi non può faro alcona dichiara» 
ziono positiva, » 


—_—_—_—+——___&m 
Il Comitato permanente notarile italiano 


Il Comitato permanente notarile italiano 
si radunava in Roma in seguito alla rela- 
zione dell'Ufficio centralo del Senato sul 
progetto l'on. Mancini por 
modificazioni ed aggiunto alla leggo sul 
notariato del 23 luglio 1875. Le ragioni di 
quost'adunanza non possono ignorarsi da 
coloro che hanno letta la relazione dell'o- 
norevole Miraglia sull'annunciato progetto, 
o cho sanno come il Congresso notarile 
tevuto in Roma nell'anno decorso la 
a custodo della dignità © degl'ì i del 
notariato itai ano il Comitato permanente. 

La relazione dell'on. Miraglia c lo pro- 


| posto consserato mol progetto dell'Uftii» 


contralo hanno vivamente commosso la fis 
miglia notarile, la qualo ravvisa menomato 

suo docoro, 0 credo che colle modifica 
zioni ed aggiunto chi 
legge notarile, questa venga peggiore 
piuttostochè migliorato. 

Iufatti il Comitato credo veramente de- 
ploravole che oggidi si voglia rendero com- 
patibile l'uffisio di notaio con quello di 
commosso postale, montro si grida 0 si 
il’ not 


naro a fare quello ch' essi avrebbero | all'antico splendore; deplorevolo che si me- 


l'obbligo di combattere. 
E quando sia fatta casa notta, potremo 
diro a° napol tan 


: ora le sorti vostre | volendo imporre la sottoserizione dei 


nomi dall'autorità stessa, cho investe il no- 
taio dolla pubblica fodo, quella stossa fi- 
ducia che è necessaria al nobile ministero, 
vrti 


sono in mano vostra; andate alle ele- { nel margino di ciaseun foglio negli atti 


Una voce mi 
dowes, che se la mia povera piccina 
avesse oltenuto un miglior trattamento 
medico immediatamente dopo il nostro 
ritorno dall'India , la sua salute si sa- 
rebbe forse potuta ristabilire. Il buon 
vecchio dottor Burnaby mi < No, 
nulla di più si sarebbe potuto fari 
Ma, frattanto, dappoichè venni în città 
un consulto do' primi medici ha deciso 
che bisogna ricorrer subito a' bagni di 
mare caldi; che per tal modo si spera 
poter rimediare alla curvatura della 
spina, cho comincia ad essere apparente. 

— Dio lo voglia! È dunque molto 
tempo cho siete in Londra? 

— Quanto m'è bisognato all’esecu- 
ziona delle formo legali indispensabili 
per constatare i nostri diritti alla ere- 
dità del defunto signor Burton. Questo 
è il primo giorno di cui posso disporre. 

La signora Meadowes scossa il capo 
con diffidenza: 

— Oimò, già da più mesi voi aveto 
quasi cessato di sorivere! Se non era 
per qualche leltera d'affari del dottor 
Burnaby, avrei potuto figurarmi che 
fossimo già dimenticato a Kadensford. 

— Mai, cara signora Moadowes! 
mai!... Ma, a confessare il vero, io 
stimavo che foste del tutto preoccupata 
del matrimonio di Amy. 

— Del suo matrimonio ? 


ice, cara signora Mea- | 


rr _ ua 


— Lo nuove ne farono riportato dal 
dottore la scorsa primavera, © voi stessa 
sembraste confermarlo. 

— So il mio astenermi da una con- 
traddiziono diretta fu interpretata in 
tal modo, io sono molto da biasimare ! 
o la signora Meadowes — per- 


chè Amy ron è e non è mai stata in' 


procinto di essere sposa a suo cugino. 

La signora Burton fece un passo in- 
nanzi © afferrò la mano della signora 
Mendowes. 

— In tal caso, accettato lo mic più 
cordiali congratulazioni. Perchè Marco 
Davenport è del tutto indegno di l 

— Voi lo conoscete, dunque? 

— Nessuno meglio di me. 

— E nondimeno, supponendo che ei 
fosse fidanzato ad Amy, non diceste una 
parola a suo carico ? 

— A che pro?.. so realmento erano 
impeguati? D'altra parte, circostanza 
peculiari m'imponovano silenzio. 

— Ma ancor prima di questo sup- 
posto impegno, cara signora Burton, a 

nsford, al castello di Meadowes, 
voi non parlaste mai del capitano Da- 
venport como di un conoscente ? 

— Pronunziai una volta il suo nome 
al povero sor Marco, che proruppa in 
una tal furia d'invettive, rinnegando e 
accusando l'intera famiglia, che non 
osaîmai più ritornare sul soggetto. Da voi 


sî propongono alla 
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narzo, — Vorrei co- 
minciaro col motlo: Fercet opus, ma non 
mi è possibile, perchè la verità è più forto 
d'ogni mio desiderio. E la verità, por quanto 
a me dispiaccia, e a tutti coloro, che, ali 
borrenti dai vani pettegolezzi personali, 
mo di trasportarsi © vivere in pi 

rabil aero, si è, che Ja stessa indifferenza, 
colla quale fa accolto da questa popola- 
zione lo scioglimento del Consiglio, conti- 
nua anche dopo; nè finora appare, da qua- 
Junquo lato si guardi, segno di risveglio o 
aporanza di salute. 

Come si apiega questo scetticismo cho da 
qualcho tempo invade gli animi? È uno 
spettacolo disgustoso e non scoyro di peri- 
coli; opporciò degno, a mio parere, di stu- 
dio o di meditazione, Imporocchè la malattia 
sembrami divenuta contagiosa; dall'alto in 
basso ci minaccia o già serpeggia per tutta 
Italia, I mediocri e gli audaci sono Insciati 
oli 6 sfrondano l'albero della cuccagna: i 
migliori, cho sono sempre i più modesti, se 
ne ritraggono sgomenti, Eppure, da tutt 
conosco © si sento il malo; ma poi non si 
5, 0 non si vuole, o non si osa di appor- 
tarvi il solo rimedio efficaco: chè oramai 
lo parole non saldano lo pisghe sanguinoso 
clio spesseggiano nel bel corpo di questa 
madre adorata, 

In quanto a me, io procuro di faro il mio 
dovere ad egni costo; facciano gli altri il 
proprio o dall'opera collettiva nascerà il 
bene che tutti desideriamo, E già fin d'ora 
sarei lieto so lo mic parole, qual io mi sia, 
avessero efficacia di scuotere dall’inerzia gli 
elettori di questa patriotica città; affinché, 
compresi dall'importenza © dalla necessità 
di mandaro nel nuovo Consiglio, indipon- 
dentomento da ogni consideraziono di ceto 
‘uomini per attitudino allo coso 
amministrativo o por formezza di carattoro 
meritevoli di stima o di fiducia, a questo 
nobile intento rivolgessero, mentre no sono 
in tempo, i loro sforzi. 

Intanto il regio delegato straordinario, 
accoppiando lo doti di esperto ed operoso 
amministratore a quello di perfetto genti- 
luomo, conferma ampiamente la bella fama 


TT, __———— 


stessa, cara signora Meadowes, dopo il 

mio ritorno dall’Indis, ero rimasta al- 

quanto in soggezione. Mi pareva cho 
sempre doveste vedere in mo la ca- 
pricciosa Racholo Honderson, che era 
stata tale un tormento a suo padre. 

| — Dite piuttosto la Zdambina Ra- 
chele Henderson, che, per essoro stata 
! l'enfant gaté di suo padre, divenne poi 
! un si grande tormento a-so stessa. 

— Fu solamente dappoichè credetti 
aver provato (con degli anni di rasse- 
guazione e riliratezza) cho il tempo © 
le sofferenze mi avovano indotta a un 
senso del dovero; fu solamente allora 
che osai accostarmi a voi da eguale ad 
eguale. 

— Vi ricorderete almeno che foste 
i ricevuta a braccia aperte? Che tutti 
noi vi amammo, Rachele, del pari per 
vostro padre cho per voi stessa? 

— Lo migliori consolazioni della mia 

isora vita mi vennero dal castello di 
Meadowes — rispose con ardore ln si 
gnora Burton. 

— Pure, la distanza d'età tra noi... 
le mio stesso recenti afllizioni... i vo- 
stri motivi personali di vitare ogni 
lusione al nome di Davenport... tutto 
s'unì ad allontanare ogni mia conf 
denza relativamente a Marco. 


cha l'aveva proceduto; e noto con piacere 
cho la stampa localo è unanimo nel tritu= 
targliono lodi, 

Uguali ledi vengono meritamento fatte 
al novello provreditoro agli studi 
Pietro Rossi, qui trasferito da Piacent 
sostituire il car. Neyrono, collocato a 
poso in seguito a sua domanda, per passare 
dal servizio del governo a quello del Mu- 
nicipio di Torino, como direttore. dello 
scuolo elementari. Il Rossì, benchè dimori 
fra nei da pochi giorni, ha già ssputo 
quistarsi la simpatia di tutti per qi 
confidente Bontà, e, quasi diesi, famigliarità 
di colloquio, che, como s>ggiamente avverto 
il Leopardi no' suoi Ponsieri, è sempro in- 
dizio di una mento eletta è di ua anîno 
educato agli alfetti gentili. 


NOTIZIE ESTERE 


nali notizlo che noù soho sompro. giusto. 
mettono il malumore e l'allarme nel pres 

Per mercoledì ventaro si annunzia Ja 
nuova commedia di Rmilio Augiot, dal ti- 
tolo: / Fonrehmabant, cho sarà senza 
dubbio un nuovo @ brillante successo pol | ta 


Moriva poche ore or sono Ildefonso Rot 
sol, fondatora © direttore del National, ot- 
timo gisranlo 0 degno del valertiomo che 
no era stato l'anima per un decernio, Cosa | a 
rara, © petò il miglior elogio che 
foro alla momria deli’egregio publ 
la sua perdita ropentina trovò dovunque 
un'eco doloross; non un giornale che non tri. 


l'eccellente Rousset, ch», saldo ne'snoi prin= 


i di libertà ordinata, combattendo ga- 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisios) 


‘anto sì Senato quanto alla Camera sono 
terminate lo grandi discussioni, e se, come 
paro cosa cert», l'essmo dei progetti pre 
sontati dal ministro dei lavori” pubblici, 
‘cine, è rimandato dopo lo 
ali; l'attuale sessione può con- 
talmente finita. 

Nella sua seduta di ieri 
gava presto, adottandoli all'unani 
que 0 sei progetti di I 
citi peszione 


cin 


timo conclusi coll'Inghilterra o colla Dani 
marca. 

Aîla Camera dei deputati si trattava în- 
vece di esaminare una proposta dell’ono» 
revole Spaller, firmata anco da tutti i suoi 
colleghi del dipartimento della Senta e che 
tondeva ad autorizzaro la Camera stessa a 
riunirsi in seduta generale © pubblica al 
Palais-Bourbon di Parigi, a dataro dal- 
‘apertura dell'Esposizione, cioò dal primo 
del prossimo venturo maggio. Itiunitisi 
vari Ulici, scolsero a commissari per l'e- 


samo di quella proposta i signori Jules 

 Méline, Langlois, Leblond, Senard, 
Spulios, Loiveque, Raymond Bastid, Mor= 
gaîne, Ramesu e tulti, meno, sin. 
tende, lo Spaller, contrari all'idon caldeg= 
giatn da quest tare 
come la disen na 
presso i singoli l'Ilci, ove gli avversari — 


clio sono în gron maggioranza — della pro- 

posta insistorano specialmente sul suo 

ero anti-costiterionalo e 

conseguenza d'una 
al 


timo di malcontento e 
diflicile queli'so= 
poteri crstituiti che paro nc- 
rei ora stebiliro. Il sîe. De Mar- 
ll'interno, ed il sig. Ca. 
r, sotto segretsrio di Stato per 
pubblica , ostegzisrono viva= 


mento, nei rispettivi Udici, Ja mozione 
Spuller, appoggiandosi appunto ella moni- 
festa infrazione d ituzione vigente, 

presenza ‘o contegno da jorte 


inranza, deciderà. probib'im 


Spullera di ritirare una proposta, a pro- 


posito della quale è tuttavia necessario sog- 
Giungere come essa sia in massima nelia 
mente & nel cuore di futti, nessuno pen 
sonda a conservaro a Versaillse la capitale 
ul cllo Francis; ma per ritornarla a 


Porigi si vuole, © non a settare il 
momento opportuno; si vuole poterlo fire 
di pieno diritto 0 sonza aver ricorssa site 
terfazi od a mezze misure, indegne sempre 
del potere esecutivo c dei poteri legisis- 
tivi. La rigorosa oseervanza della Costitu- 
zione che dettava alla maggioranza la sna 
condotta, în wuesto incilente ne onora sl- 
timente il carettera è la assicura sempre 
più quella stima che è una delle garanzie 
della vera e durevo!e popola 


dell'esame de! progetto di leggo sulla ta- 


riffa generale delle dogane, prese, nell'ul- 
tima sua riunione, il partito di procedere 
ad un'inchie però di fermare 


nel suo seno due Sottorommissioni © di 
lersi per l'inch'esta stessa del questi 
soguento, che dev'essere rimesso, per mezzo 
del ministero del comruereio, a tutte le Ce- 
mero di commercio, le Camere sindscali 
e lo consultive delie arti o mestieri di 
rancia 

1, Che pes 


dei dazi proposti colle 


nuore torilfe per gli articoli che spettano 


al vostro commercio? 

Vi paiono essi sufficienti 

Potrelbero essere ridotti senza 
vonienti ? 

O domandato cho 
qualo limite ? 

2. Cho pensate della sostituzi 
dizi apocitici ai dozi ad ra'orca? 
Cho pensate dello sopratasso d'im- 
posta mantenute dall'art, 2 del prog.tto di 
legge? 

4. Siete portigiano del rin 
dei trattati di e 3? 

5. Cho pensate della clansola della na. 
zione la più favorita ? 


eno aumentati © in 


e dei 


O. Che persate delle ammissioni tem- 
péranco 1 
Staremo a veder», preveleadoli del resto 


perfettamente quali esser devono, protezio= 
nisti, i risultati dell'inchiesta stessa, 

Abbiamo sempre a Parigi îl visecato di 
Marcourt, già segretario del moresciallo- 
presidento ed uno dei notissimi fra i noti 
campioni del 4° 
dà om» 


erlo andarsene 
rest, tanto per 


‘rat în votis. Che 
arta 0 rimango, il 
sparita secolul, o 


presidenza. più 
sricolo (umana. 
arsona lo venga 


asso il mini 

“ella stampi 
so i mini- 
— misura 

gior 


il Senato stri- | 


—_- 
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|® CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 aprile, 
(12% della Sossione) 


dii 
pat 


| Presidenza del presidente FARINI | 


La seduta è aperta a oro f. 
Si dà lettura del processo verbato della 


zio; 


annonria che nella votazione di 
ballottaggio di ieri farono eletti membri 


{ della Commissione per l'accertamento del 501 
{ numero dei deputati impiegati, gli onor: 
{ voli Minervini, De Riscis, Della Roc 


rana, DI Pisa, Melodia, Umano, Bonvi- 
cin e Molinari, 

Membri della Commissione por lo rip: 
tizioni forono eletti gli onor. Macchi, In- 
ghilleri, Del Zio, Meardî, Catueei, Vollaro, 
Bernini, Sipîo, Righi, Ti Sambuy, Inecn= 


È 
sp 


tri, Patrizi, Mussi, Galletti, Zoppa, Laz= 
zar0, Sole, Pissaviu n 

"nes. anttnzia cho nella prima vet 
zione per la nomina della Commissione dei 
resoconti istrativi niuno raggiunse ro 


la maga 
maggioranza era 


Si dovrà proce 
dero al ballottaggio fra i seguenti 18 do. 
putati del 

| bo voli 53 — 


— Armalî 10 — 
Piancioni pr 

cit 

21 — Br fur 


Tuso 21 — Del Zio 21 — Safemi-Oddo 20 


— Morrono 19 — Su — Velini 19, 
terio) prosedo all'ap= p 

pelto nominale per la volaziono di ballot- 

faggio por Ja noraina della. Commissione 

del resoconti amministrativi. alt 


(Sì attendo oltre un'ora per raggiuagero 
fl numero legale) 

menu», anuunzia che gli atti della olo- 
Zone contestata del collegio di Francavilla 
tono depositati in segreteria, 


no\ 


L'on. Baccelli presentò tn progetto di 

legge cho sarà trasmesso agii Uffici, 
Armmmit-noma (ministro delle finanze) not 

di concerto cl ministro dell'interno, pro go 


sinti un prozetto di Jegge per us'inchie 
porlomentore sulle condizioni Ananziario del 
comune di Firenze, è ne chiedo l'urgenza. 
L'argenza è accordata. 
Il progetto serà inviato immedi 


qui 
ogt 


Fri 


venta 


tornata precedente © del sunto dello peti. assicurare che qualunque dazi 


nicato alla Commissi 


suo secondo ordine del giorno, non es: 


ordino del giorno, cl 


lio 1877, da noi consenti 


dei ti 


Francia ed altro nazio 


dine 


dico che 


‘on. mi 


tutta la responsabilità che gli incombe nelle 
fatare trattative: 


Lo hanno vivamente impressionato lo ri- 


velazioni dell'on. Luzzatti sulle tariffe vo- 


to in Austria-Ungheri eta che que 


celebre scrittoro drammatico, ato non renderanno impossibili g)1 accordì 
,- | con quel governo, 


Il governo farà ogni sforzo perchè le 


dorato dei trattati non siano Jonghe o siano 


scadenze contemporance. 
Non può diro quali saranno i critori del 


governo nel'o futuro trattative, Farà una 
sola dichiarazione, rammentando la chiusa 
dol discorso dell’onor. Luzzatti. 11 governo 
Buti omaggio alla memoria deli'onesto e del | italiano farà ogni opera per procedere con 

prudenza 0 con forz 


en 
Dopo brevi parolo dell'on. Luzzatti, re- 


Veniamo agli ordini del giorno. 


gliardamente per la sana democrazia, seppo | 
Pur farsi, mercà la cordialità e l'eguaglianza | latore, o dell'on. Bonseci, è approvato il 
del carattere, Isrga schiera d'amici. | Seguento ordino del giorno, accettato dalla 


| Commissione © dal ministro: 


«I sottoseritti, prendendo atto dello di- 


chiarazioni contenute nella Relaziono della 
Commissione, dalla qualo si trao che l'au» 
mento di dazio nei filati di coscamo di seta 
non sarà posto ad effetto per ora, domani- 
dono che il governo si adoperi affinchè sia 


iminuito od almeno mantenuto nella misura | 


tuale, 
« C. Lugli — Bonacci — 
Lucchini — Cariuò, » 
mosneca ritira il suo sccondo ordino del 


giorno, che la Commissione non accetta 
2zArrI fa alcuno dichisrazioni per 
differenziale 

fu eliminato da questo trattato. 


Parla d'an nuovo documento testà comu- 
le, che potrebbe far 


rgero sn ciò qualche dubbio, che però 


non esisto affatto. Ù 
momaces chicio nuovamento di parlere, | 


rns. non gli concede la parola. 

muta prega la Camora di acconsentiro 
l'onor. Bonacci parli ntovamente per 

egaro lo ano idee, 

mnes. interroga la Camera, 

La Camera acconsente all'on. Bonacci Ja 


parola. 


movacca dico cho intende insistero nel 


soddisfatto delle dichiarazioni fatto oggi dal 


tore, le quali non gli sembrano sulli- 


cienti ad climinare il dubbio sulla possi 


l'applicazione di diritti. dif 

. Occorre nua dichiari Î 

Mio duo porti contraenti. Insiste nel suo 
il seguent. 5 

« La Camera raccomanda sl ministero di 


ovosaro dal governo francese una eepli» 
a dichiarazione, per la quale sia certo 0 
4 di ogni pessibilo contestazione, che 


mmenti di dazio col trattato del È lu- 
alla Francia 


r alcuni articoli di esportzione nostrana, 


non saranno applicati fino alla rinnovazione 


ttati di commercio tra la Francia ed 
sonza pregiudizio dei 


re nazioni ; 0 ci 


vautoggi dei quali i medesimi articoli po- 
tranno godere in virtù dell'articolo 16 del 
trattato 6 luglio 1877, in seguito alla rin- 


vazione dei trattati di commercio tra la 
nexzarti (relatore) dico cho l'ordine 


dal giorno Ionacci devo esser respinto in 


mo della prudenza , perchè si chiede al 
verno francese un'interpretazione su un 
into che pel governo italiano è fuori di 
ni dubbio (Zeme). 

sssuir-noma non può scsettore l'or- 
cl giorto , anche per riguardo aila 
rancia. ste 


E raro l'ordine 


agii Uitle Droga l'en. Bonacci di 
setsuir-nona (ministr») prosenta il del giorno. 

pregetto di lezge per approvazione di pr —momnovano chiedo cho si legga il do- 

levamenti di fondi, e chiede ed ottiene che entoento accennato dell'on. Luzzatti. 


sia invisto alla Commissione del bilancio, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discuesfono del trattato di commersio cella 
Francia. 

vnes Lo parola spelta al ministro delle 
finnzi 

nrimmir-noma (ministro) espone alcuno 
considerazioni sull'origine di questo trattato, 
lodandy il modo con cui furono iniziate le l'o 
trattativo dall'on. Minghetti © proseguite l'a 
dallon. Depretis, Parla dell'inchiesta indu» 0 
strialo, diretta dall'on. La 
ancomia Ja competenza e l'è 

Fa dello esservazioni zenerali sul princi- 
pio del lilero scambio © sal protezionisni 
si rimette a guanto ha dotto l'on. Luzzatti 
circa le tariife, © di risposta ad alcone do» 
mando dell'on. Bordonaro o di altri suli"i 
terpretazione della tariffa 

Nichisr che molte quîstio: 
quella seven 
zio dei cappe 


la 


mi 
segati @ lavorati non andrà in vigi 

iste il presente trattato fra il Belgio e la 
Francis, e confida anzi che verrì. miligato 


fra cui 
ta dell'on. Antonibon sul da- | o 
Mi 


one accenn 
naesi, pregandolo a non insistere in una 
Dropesta che il governo non pò accettere. 
Accetta, circa i tessuti, la proposta del- 


la dall'on. B- lo 


dizioni 


V'onor, Minghetti o rispondo br: 

| all'on. Torrigi ra che îl governo ! pre 
accetta il concetto dell' urdino dal giorno 
dell'on. Manzini, fasondo però una riserva 


per la tariffa daziaria intern, affinchò non 
| avvenga che un governo straniero possa 
| immischiarsi nella nostea tarila daziorio, | 
Non accetta l'ordine del giorno dell'on. 
Prenfanelli nè quello dell'on. Nervo, ao 
Dichiara che în occasione’ della taria | è 
generale si potrà trattare la questione svolta | 
dali'onor. Minghetti por l'abolizione del 
dazio sull'importazione sui grani. Prondo | 
to con piacere dolla inelinazione che mo- | ha 
stra l'onor. Minghetti a proporre allevia | 11 
menti di tasse a vantaggio delle classi meno | 
abbienti. La questione merita di cssero ma- 
toramente studiata dal punto di vista cco- 
nomico e finanziario, Prega l'on. Minghetti 
a mutare Îl suo articolo addizionale relutivo 
ai tessuti stampati in un ordine del giorn 
che potrebbs cssera accettato dal gover 
Il ministero accetta l'ordino dei giorno 
6 le raccomandazioni della Commissione, | 
cho saran tenute nel debito conto. 


ve 


pei 

L'on. ministro risponde ad alcuno osser- 
vazioni dell'onor. Luzzatti sulle condizioni 
economiche del paese e dico che non può 
acceltaro l' apprezzamento dell'on. Luzzatti 
sull'ozio nazionale. Espone qualche consi- 
derazione ed alcure cifro per dimostrara 
cho c'è nel pacso della operosità o del mo- 
vimento economico, 


che 


personale d'un impiegato francese. 


razioni del relatora @ del min 


della Commi 


con nuove negoziazi 


giorno 0 si 
Minghett 


dichiar: 
l'ordine del giorno in assenza del propo- 


crode conveniento 
‘ho è l'opinione 


lettura del documento, 


del giorno dell'on. Bo- 


rmes. L'ori 


nacei era stato ritirato e non si può solle- 
varo una muo 


discussione. 
seguito allo nuova diclia- 

‘, ritira 
dino del giorno, anche per non turbara 
rmonia cho si vedo in questa discussione 
la quale forà molto piacere all'on Luz- 


zatti è a quella parto della Camera (addi- 
tando la destra) (Zarità). 


rmes Osa vicno l'ordino del giorno de 

n, Giambastiani, accettato dal ministro 6 

ione. È il seguente: 

amera prende atto delle dichiara- 

euute nella Relazione della Com- 
marmi 


La ©: 
i co n 
issione; ele il maggior dario su 


i, 

« Raceomanda, perchè nei negoziati con 
altro potenze vengano miglior. ts lc con- 
della nostra indostria marmifi 

fa voti, perciò il governo vivamente 

i gli Stati Uniti d'America a mode» 


odolti marmorei. » 
La Camera l'anprov 
ax ritira il suo ordito del 
a quello dell'onorevole 


Ora verrebbe l’ordino del giorno 
anicini, dol quale il consetto è 
cettato, ma non la forma. L'on. Mancini 
assente. Chi modifica l'ordine del giorno? 
caGroLI. Sì può votarlo tn altro 


giorno. 


metca. lì ministo o Ja Commi 

nno fatto dichiarezioni circa l'erbit 

io di tutto è prender atto delle loro 
ioni. Ciò è meglio che mod 


nto. 
(tn questo punto cstra l'onorevole Mon- 


ci). 


manzani non crede che il suo ordino 


del giorno posa eresro ingerenza di go- 


rni stranicri nella nostra tariffa interne. 
nuzzarti espono dello considerazioni 
r dimostrare i dubbi d'interpretazione e 


i pericoli cho nella formola dell'ordine del 
giorno dell'on. Mancini si racchiudono. 


mance rodarre qual. 
10 modificazione nell'ordino del giorno. 


mntra osserva cho è dificilissimo pren- 


= una deliborarions sulla questione che 
1 
ora in materia speoialo e la questione del- 


ordino dal giorno Mancini sollova. Si è 


finché | 


| 
| 
| 


cssero risolla così su 
doo piedi, Il concctto è aocettato dalla 
Commissione è dal Ministero, o meglio a: 
Febbe cho l'on. Mancini nrendesso atto dello 
dichiarazioni fatto. 

mancava dico che il suo ordine del giorno 
non è che l'applicazione della deliberazione 
dalla Camera del 21 novembro 1873. È la 
solita questiono della difforenza fra teoria 
© pratica che fanno quelli che sono liberali 
a parole. 

nesta chiedo la parola, 

mancnwa insisto nel suoordine del giorno, 

wetz.a domanda perchò l'on. Mancini non 
abbi. fatto inserire la clausola compromis 
soria quando il trattato fu stipulato dal mi- 
vistero di cul egli facova parte. (/larità) 

Altro cho liberali a fatti © a parolo, 
(Itisa) 

maweswi Jico di non aver creduto che 
Von, Sella sia liberale a parole, Lo tratta- 
tive furono iniziato dall'on. Minghetti (/ta- 
rità) o l'on. Minghetti non dovea dimenti» 
care la deliberazione della Camera del 1873. 
(Harità — Rumori) è 

Dichiara cho como guardasigilli avca 
chiesto cho all'omissione venisse riparato, 
con sua nota al ministro degli affari esteri, 
axemerri dichiara che non gli venno 
mai in monto cho ai trattati si potesso ap- 
piicora la deliberazione della Camora del 
luglio 1873. Ma perchè voi che foste mi- 
nistri riparatori (/isa) in venti mesi non 
riparate alla mia dimenticanza ? (Jiarità 


— trono) 
maxzaneLLA gridò: avoto avuto torlo 
gli uni © gi (Narità vivissima 6 


prolungata) 
mrr-noma (ministro dolla finanze) 
chiedo chi sarà il gindico so !a materia sia 
soggetta ad arbitrato, 
Prega l'on. Maneini di contentarsi dolto 
razioni fatte da lui © dalla Commis- 
acconsento a modifcara il suo 


ordino del giorno in guisa cho si affermi 
Îl concetto dell'arbitrato nelle matorie che 
i duo governi stimersnno suscoltibili d'ar= 


bitrato (Ilarità). Acconsente ancho a dire 
nell'ordino dol giorno cho prende atto delle 
dichiarazioni del ministro. 

ra cho Ja Commissione non 
cmmen modificato, 

(ministro del'o finanze) 
accetta l'ordino del giorno perchè perdo ! 
qualunque validità pratica. 

a propone un ordine del giorno 
con cui si prendo atto dello dichiarazioni 
del ministro. 

mucone prega l'on. Pissavini di ritirara 
il suo ordino del giorno, | 

manina dico chie lo dichiarazioni dol 
ministro dollo finanze non soro in contrad- 
diziono con quelle della Commissione. 

setza. Non c'è contraddizione, 
a prega l'on. Pissavini “riti 
rare il suo ordino dol giorao, altrimenti 
ritira Îl suo, 
vana insisto. 

L'ordine del giorno dell'on. Piss 
respinto dopo prova e controprova. 

rnes. metto ai voti l'ordine del giorno 
dell'on. Mancini, cho è il seguente, coll'ag- | 
giunta dello modideazioni annuoziato: 

«La Camera confida che, in adompiment» 
di una sua deliberazione del 24 novembre 
1873, il governo proporrà e si adoprerà che 
nei trattati di commercio, i cui negoziati 
sono tuttora pendenti , s'introduca la clau- | 
sola compromissoria, 0 ne' trattati giù csn- 
chiusi vi si supplissa con un protocollo 
addizionale , acsiò lo controversio cho in- 
sorgono sulla interpretazione © l'esenzione 


ini è | 


dei trattati medesimi, quando siano esauriti 
mez 


di comporle per a 
mgano sottoposte alla decisione di 
Comuissioni arbitrali, e pessa all’ crdi 
del giorno. » 

wenvo ritira il suo ordino del giorno. 
mawamerti s0consento a differito la di 
iono sull'aboliziono del dazio d'entrata 
sul grano all’occasione della tariffa geno- 
rale, 

Modifica il suo ordino del giorno noi se- 
guenti. termini : 

«Il ministero è invitato a studiara cd 
introdurre una modificazione nella tariffa 
generale dei tessuti di lana, per Ja qualo 
il dezio dei tessuti che serva particolar 
mento al'o classi meno agiate sia ridotto a 
più equo misure, » 

Quest'ordino del giorno è spprovato. È 
pure approvato il seguente ordiac del giorno 
dell'on. Minghetti, accottato dal ministro e 
dalla Commissione : 

«Il ministero è invitato a modifica 
accordo colla Franci», la tariffa doi 
;mpati, in guisa cho l'in lustria della stam- } 
potura abbia lo stesso condizioni che aveva 
colla tariffa precelente. » 

‘Sono puro approvati due ord 
degli on, Sansuinetti e Mussi, 

rnex. Si passa alia discussione dell' 
ticolo unico del progetto di legge d'uppro» ! 
vaziono dol trattato. 

monnonano propone un ordine del 
giorno, cho è combattuto dall'on. relatore 
dal ministro dello finanze, dali’on. Di Sam | 
boy e dall'on. Depretis, i quali dimostrano 
insussistenti i dubbi clio col suo ordine del 
giorno l'on. Bordonaro intendova togliere. 

L'on. Bordonaro ritira l'ordine del giorno, 

È approvato l'articolo unicn: 

< Il governo del Re è autorizzato a dare 
piona ed intera esecuzione al trattato di 
sommercio tra l'Italia e la Francia, firmato 
a Parigi il 6 luglio 1877, o lo cui ratificho 
farono ivi scambiato addi, 

mr sawcris ( ministro dell'istruzione) 
risponlerà in occasione del bilancio ad una 
interrogozione dell'en. Pissavini, 
cementi presenta un progetto di 
logge, cho è dichiarato d'argenza sulla pro- 
posta dell'on. Borghi. 

rmx. Si procede allu votazione a 
tinio segreto del trattato di commerei 
VItalia © la Fran 

arivmir-noma osserva cho il trattato 
va in vigora il 1° giugno 1878 0 ciò deve 
esser dotto nell'articolo relativo. 

rnes. Rimandiamo a domani la vot 
zione sffiuchè la Commissiono coordini le 
dato, 

mnismir-nona dico che la data non dee 
Vesser lasoiata indetermit 

comuni dice cho si può metter un arli 
colo secondo per autorizzare il governo a 


el gierno 


| degli affari inseritti nell'ordine del giorno 


| son occhi avidi è intento a_riguardaro la 


| estatici dinanzi al quadro come a cosa che 


| zionesul soggetto principale, pure la bellezza 


alabilir la data in cui il trattato va in vi- 


gone. 
Rimandiamo la discussione a do- 


nurzarti. È meglio faro un articolose- 
condo. 

Dopo brevi parolo dell'on. Guala odi 
l'on. Sella, l'articolo secondo è approvato. 

mms. Si possa alla votazione a soruti- 
nio segreto del progetto di leggo. 
wa procede all'appello nominale. 

Risultato della votaziono del trattato di 
commerci 

Presenti 0 votanti 231 — Maggioranza 
116 — Voti favorevoli 212 — Voti con- 
trari 10. 

La Camera approva, 

La seduta è sciolta a oro 6 40. 

Domani seduta a oro 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Convocazione del Consiglio provinciale. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica eggi un 
decreto dal prefetto della provincia di Roma 
in data 27 marzo con cui sì convoca il Con- 
siglio provinciale di Roma in sessione 
straordinaria, allo oro 8 pom, del giorno $ 
del prossimo mese di aprile, por trattare 


inserito nel decreto slesso. 


Ieri sera si riuni il Consiglio comunale, 
lo questioni che si trattarono furono di me- 
diocto importanza. 

L' incidonto più plcconto fa l'osservazione 
mossa al sindaco Ruspoli dal consigliero 
Balestra per avero esso coluto ali' Associa- 
ziono della stampa un localo terreno nel» 
l'ex-convento della Missione, L'incidento 
non ebbe seguito, ma la domanda verameonto 
poco opportuna del consigliera Balestra non 
servo ad altro cho ad accrescere la grati» 
tudino della stampa verso l'on. (. di sin- 
daco, 


Questa mattina allo 41 S. A. il principe 
Amedoo si è recato a visitaro la caserma 
Serristori ed ivi si è trattenuto parocchio | 
tempo, 


La scorsa notte in una casa in via di 
Montecatini ha preso faoco una camera al 
3° piano, 

Accorsi i pompieri 
cendio © salvaro una 


Il sigoor Siomiradski, l'autoro del ma- 
guifico dipinto: Le luminarie di Neron 
ha compiuto duo aliri quadri, che egli 
chiama di genero, rappresentanti duo scone 
della vita romana nei primi tempi della 
decadenza dell'Impero. Al primo ha dato il 
titolo: La donna e l'anfora ; al secondo: 
Il naufrago mendicante. 

I quadri sono esposti nel suo studlo în 
via Margulta, n° 5, ove ci siamo recati 
stamane ad ossorvarli. 

La scona del primo è in una bottega di 
un antiquario : anfore, arazzi, vasi, Jucerne 
0 statuette sono poste nello varie parti della 
bottoga, în mezzo della quale siedo sopra 
una spocio di poltrona lunga un patrizio 
romano, 

1 capelli bianel 


i, poterono domaro 
rie del mobilio, 


0 la sua figura addi- 
mostrano ehe ha varcata di molto la gio- 
venti. Egli sorreggo con Ja destra un'an- 
fora di bella futtura che sta posata sul suo 
sedile, ma la sua attenziono è distratta 
dalla vonnta di duo sensali di femmine che 
al'aspetto e al costume sembrano asiatici, 
i quali presentano al vecchio patrizio una 
bella g'ovanetta, irvitandolo a farno acqui- 
sto a [referenza dell'anfors. A poca di- 
stanza un giovino patrizio di bollo forme, 
compagno del vecchio, vestito con eleganza 


0 ricercatezza, posa un ginocchio sopra una 
sedia cho egli trao a sè, nel mentre cho 


fanciulla. La quale tenta di coprirsi col 
lembo di un lenzuolo nel quale era involta 
0 cho i sonsali fanno cadero dinanzi al pa- 
tizio per mostraro tutte lo Loliozze della 
fanciulla, 

L'assiomo di questa scona è così natu- 
rale, così armonioso, cosi vero, che si resta 


accada veramonto. 

Le figuro sono tutte collocata con la più 
grando semplicità o naturalezza, e i diffe» 
renti tipi di quello sono ammirabili. Quan. 
tunque Îa moltiplicità degli accessori, ese- 
guiti però tutti con accurato studio, po- 
trebbero distoglioro alquanto forso l'utten- 


dello dgura @ la verità della scena trion- 
fano sopra tutto, 

L'altro quadro, /{ naufrago memlicante, 
rappressata una nobilo dama romana del- 
l'Impero, Ja qualo, scendendo da una scala 
per recarsi ad una ricchissima barca che 


l'attendo sulla risa del vicino gol 
poli, incontra un mendicante 
l'elemosina, mostrandolo un piccolo quadro 
ehe tiono appeso al col'o, ove è dipinto un | 
naufragio, 

Ancho l'assiomo di questa scena è di una 
ammirabilo fattura © mostra il gevio e la 
maestria del giovine artista polacco. 

1 duo quadri, che hanno la dimensione di 
3 m. per 2, sono destinati a figurare nella 
prossima Esposizione di Parigi 

La Questura lia fatto un'altra scoperta. 
Questa volla si tratta di monetari falsi, 
Jeri infatti ha fatto arrostara un oralico con 
la sua moglie, i quali coniavano moneto di 
ramo da duo soldi è da dus centesimi. 

Sono stati trovatî nella loro officina conii, 
Incisioni ia metallo e parsechi altrì attrezzi 
necessari alla fabbricazione delle monete. 


Joracra (2) fu ridunata l'assembloa della 
Società artistica cooperativa di Hello Arti 


L'assemblea, alla quelo intervennero al 
cune signore appartenenti alla Società coo- 
perativa, deliberò di aggiungers al proprio 
Statuto un articolo, in virtù del qualo 
avranno luogo da qui innanzi dello riunioni 


mensili (per ora) di soci, con l'intendi= 
mento di. conoscersi, o di discorrore ira 
loro famigliarmente dello coso attinenti alle 
arti od agli artisti, 

L'assemblea si sciolso con un voto una- 
nimo di ringraziamento al municipio di 
Roma, cho ha conceduto, non ha guari, alla 
nascente 

itolo d'incoraggiamento. 

L'on. Domenico Berti forà venerdì, 
prile, alle ore 3 pom. nella R. Università, 
Ja sua leziono settimanale sulla Filosofia 
della storia, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 Aprile 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mara, 


Laltezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mozzodi 


Vauto dominante. Libeccio fortissime 
alla sera. 

Stato del cielo. Pioggia nella notte, camuli 
nel giorno, aerono alla seri 

Pioggia in % oro. — 2,mm2. 


—___———__—& 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CIRCOLO ORDINARIO DELLE A: 
Grassazioni e assassinio 
del delegato di P. S. Merogalti, 
Presidento Giordano — P. M. Borelli. 
Acc, Pea Luigi 0 Pelosini Adriano. 


Parto civilo rappresentante Ja vedova Mo- 
rogalli, signora Itosa Luigia Nerett 
curatore E. Garroni, avv. Gargiullo, 


SSISE 


Avvocati difenseri: 
Udienza del 


Sebbeno l'oZierna ciusa presenti ben poca 
attrattiva come intreccio di dramma giudi» 
ziario, puro si affolla nella sala grande quan- 
tità di gente, che prima vuol vedere 
corridoi gli accusati ad accedere su! banco. 

Allo 41 precise entra Ja © previo 
lo formalità d'uso, proceda oltre nella trat- 
taziono della caus 

Ferrari Giuseppe, orefice, Gli fu offerto 
un porta-lapis d'oro da Polosini, che diceva 
averlo comperato, ma egli però non vello 
saperne. Riconosce, per quello offertogli, il 
lapis cho sta sul banso della Corte. 

Trenta Francesco, portiore. Sa che {e 
losini abitò pressa un certo Garbini. In nna 
mattina, di lmon'ora, trovò il Pelosini a 
dormire sullo senle, o quando era già stato 
cacciato di casa dal Garbini, perchè non lo 


Palomba o Pugno. 


aprile, 


pagava. Molto sora il Pelosini non si era 
ritirato a casa allazzezzanolto o avova dur- 
mito altrove. Un giorno il Polosini gli 


fo certo 
d di 


chieso so aveva trovato per lo se 
medoglio. Alla risposta negativa, pre 
non dir nulla. 

Pelusini Teresa, donna di casa, cugina 
dell'accusato Polosini. Seppo da Pelosini che 
era stato a Napoli due © tro ann 

Pres, Non potrebb' essero cho li avesso 
invoco passati in carcere? 

Test. Chi lo sa? Don 
tempo e si ritirava presto. 
chè non pagava. Un giorno il Pelosini le 
voleva dare un biglietto del Monte, di un 
lapis. Una sera fa in casa sua a rattoppare 
dei calzoni al un altro giovane, cd erano 
le 10 0 10 1j2. A contestazione, ammetto 
che dormi fuori di casa una notte nel tempo 
cho il Pelosini dormiva da lei 

Reanda Cesare, negoziante sarto, Il Po- 
losini ebbe a lavorare con lui qualo gio- 
vano per circa un anno 0 mezzo nel 1808 
9 nel maggio e giugno 1877 fu a chiedere 
lavoro. 

A domanda dell'avv. Pugno, dichiara che 
ieno il Pelosini un buon giovane. 


i da lei divorso 
» sencciò per- 


Gambini Giacomo, sposo della Pelosini 
Terosa. Narra come 


moglie, 0 che l'ae- 
va a sposo dei parenti. 
Creditoro di 93 soldi, glieli chiese, cd egli 
gli diedo în garanzia un biglietto di pegno 


è Soppo da un barbiere che Pelo- 
voleva gli cambiasso 60 lire, 0 voleva 
condurlo a faro una scampagnata. 

Bernardi Antonio, marusciallo di P. 
Procedò all'arresto di Pea, al quale r 
vonno un portafoglio di cuoio, sequostrò 
pure un cappello nuovo. 

Fu a perquisire la casa ove abitava il 
Pes, o gli dissero cho questi dormiva di 
giorno; sotto al pagliericeio trovò un trin= 
cetto macchiato di sauguo. Sopra al letto 
ia un posticino un numero del giornale la 


4 pi 


| Capitale ovo si narrava il fatto Meregali 


e non poteva essere atato posto colà cho 
dal Poa, ciò a dichiarazione dei padroni di 
casa. 

Manteso comm. Giuseppe, capitano di va- 
scollo. Espono di essere stato aggredito 
nella notte dl 24 al 25 maggio rientrando 
nella propria casa in via Gregoriana. Os- 
servò il fanalo sponto, non feco caso, en- 
trò © procedò oltn:; a metà del corridoio 
udi rumore, accese ua cerino seguitando a 
comminare. Quando era sul lerzo gradino, 
visto uno sputo fatto di fresco, attrilui 
rumore a chi doveva salire, Vido subito 
nella scala strotta dus individui; quando 
loro fu vieino, spentogli il cerino dissero 
badi ci sono i coltelli. Lo frugerono © gli 
levatono tutto, Siccome tardarono, chieso 
cosa volessero ancora, ed aveudo "risposto 
i denari che già li avovano, domandò lo 
Iettero del portafoglio, che promisero a- 
vrebbero mandato per la posta. Ingiunsero 
salisso in casa, e giunto, volova uscira col 


| suo servo, ma ponsò sarobbo stato inutile. 


Risonobba il porta lepis d'oro ed il pere 
tafogli. 

Massi Alessandro, portiore, soppo della 
grassaziono avvenuta, vd aveva veduto duo 
individui, verso la mezzanotte, uno più alto; 
formi innanzi alla porta dovo nccaddo Ja 
grassaziono Mantes 

Giambini Alessandro, capo guardia car= 
coraria, conobbe il lea quando era care 
rato in Termini. Dico essero impossibile 


che colà un altro carcerato gl 
un portafoglio, porchò 


strana ai vicini, sicchè gli allarmi cho non 
detenuti quando ! si crano mai calmati, dopo il grido udito, 
si prendono tatti gli oggetti. diventarono più vivi cho mai, Si suonò ri- 
Filippo, barbiere, dice cho un | petutamente alla porta dell'alloggio del mag- 
losini vollo faro cambiare un bi- | giore, ma senza risultato; finchè dopo molto 
glietto da 50 liro por pagare una barba, | csitanzo si deliberò di dare avviso del fatto 
ma non ebba a vedere il biglietto. alla polizia, e verso le Ii arrivarono sul 

Elbo l'offerta di una gita ad Albano. | luogo parecchi carabinieri. 

Il modo con cui depone desta l'ilarità | Nell'intervallo tra la partenza dell'Al- 
del pubblico. Ad un. piato il presidento | berti © l'arrivo dei carabinieri parcechi dei 


avesso dato 


stesso non può più tonero le risa, ul è | vicini erano stati, sì pnò vice, continui= 
quando il l'elosini, alzatosi, si lamenta di ‘mento in sentinella. 

un teglio fattozli allora quando si foco ra- 1 carabinieri dovettero penetrare nell'al- 
dere, al che risponde il toste: Noi abbiamo loggio del cav. Cerri psr lo finestra, me- 
iritto fino al taglio di mezza libbra di diante una scala, perchd, sebbene la forti= 


cara maia avesso la chinvo dolta prima porta, si 
ittore, delegato di P. S, depono | trovò chiusa ancie la seconda; la porta ro- 
s il Pen si allontanò da Alatri îl 24 /ante, contrariamente a tutto le abitutini 
, 0 ritornò poco dopo con nn esr- dei 
rettino, facendo il Lyon © spendendo. Sul 

Pea dà cattivissimo informazioni 


i trova l'alleggia 
macchio di sanguo i 


n grando disordine, 
diverse parti, sci 


La Corto prendo brevo riposo di un" bolo per terra, © un fucile a duo colpi «per 
quarto d'or: zato, ciod col valcio staceato dille cannes, 

Copobis.ico Alessandro, ricorda davero | 1ì eadavero del porera maggiore poi fu tro: 
incontrato, dopo Îl giorno dello Stetuto, ex vato sotto il letto orribilmente deforma 
fuorì della porta del 59 da | Aveva îl cranio spezzato, evidentemente da 


conda» ' un col 
ero È 


0, a lui ed al 
altra estoria a 
n delegato di P. Si, N 
di PS, Cirielli Li 
Sn depongono como Îl testa 


a del coleio del fucile, dato secondo 
ni probabilità , come poi dichiorarone È 
? * periti, dal di dietro; © numerose ferito di 
sciabola di diversa estità, fotte probabil- 
mento dall'assassino, allo scopo di fer cre 
dere ad una col nello stesso modo 
dell' secusato omo= | ele, probabilment. donna, in 
nim ndo do Alatri andò da lui l'ac ! parte laco 
gssito Pea dicendo cho volera 1resdero n. segiore, vi era stato posto onde sviare 
sevizio, e lo alloggiasse per quali 5 -adagini della giustizia , tentanto far cro- 
allora aveva na cappello di colore caffé a | dere si trattasso di qualche vendetta er 
l:rgho falde. Riconosce il coppello puro questioni di donne. E infatti l'Alberti so= 
color caffè che gli viene mostrato, non che { stenne che lo zio era un gran donusiolo; 
jo che si era comprato îl Pes. Un: pel che fa smentito da tutti i testimoni. 
ostito alenni soli. | Certo è cha il colpo sul cranio col eslcio 
di in casa. Nega ! del fucile era talo da produrre la mort 
ava. quando cali quasi tantanca, è cho coloro che averano 
vom antadi | adito il terribile grido del maggiore furono 
poteva trattenerlo. subito convinti cho. nl montato apporto 
a l'iscoozo, altro cugino dell'cusato | del geido veniva dato H colpo tel omino 
a, depone confermo all'alto tettone l'ho persi Fassino co PAESE Co 
a sorelìa di coddoro su di lui tutti i sospet 
Pea quando andò a cstoprara nel fratello | quando torono vonoseluti i particolari del: 
i alesspello Sornib 


eVba ad avero ua certo lite 


© misfatto, di enî în Torino non si 
] ; galcellerà tanto presto la memoria, 

pufzaoni Antonio, PER a di© + L'Albertì, che dallo stesso maggiore Cerri 
donno il cappello n i ona era la leto | era stato presenlato per suo nipoto a pa 


scalita, Dice che il cappello muovo 0 mar= < pucca ia een 
da lai venduto sono della stessa mis" poi li" a A 
sura, 0 che i punti che si rinvenguno nel 1}, args o; P 
marrone non sono di {ubbri ORA Da 
allo $ circa, noll'al= 
o dello zio, egli sostenno costantemente 
di essere innocents del misfatto ascrittogli, 
ripetendo a 
fatalità el 
si sarebbe dovuto ammeltero che nell’in- 
icolare dell'Oinione) | tervallo tra le $ ere o le 11 della scra del 
15 aprilo, altri avessero potuto introdursi 
nell'allogsia dil cav. Corri, assassinario 


* fessando di 
nta) "ap 


ce; 


PROCESSO ALBERTI 


Assassini 


del env. Cerri 


spondenza par 


Jo, 1 aprite 
1) marzo, ebbe termino 


(Sì) Salato sora, 1 


î è nel modo cho ‘sì è delto © ubsirne, senz 
alla nostra Corte d' , dopo circa dieci ehe i vicin à tutti in allarme © taluni 
seduto, Îl processo Alberti , di cti già vi dei quali, appunto darsalo qucilinletvalio 
bo fotto esnno e che fu seguito da questa fesero astiluiasima nulla vedessero 
popolazione con istranrdinario interesse, SIA © nutta went pieni 
Der la gravità del reato, assassinio nromr- distro i risultati del dibattinenti, parvo as: 


ditato , che al ti si sddebitava , sia 
per la qualità dell’assassinato,, sia perc 
contro l Alberti non si avevano cho prot: 
indiziario, sebbeno questo fossero tali da diserzione e {ur di sarlano 
indurro nell'animo, sì può dire, di tatti la davi costalii Su ni 
certezza moralo della colpevolezza dell'ie= Perfino lo de 
nsato. difesa gli riuscirono in grat 
Il suo contegno poi ‘nto impassibile, 
anche nei momenti in eui tutti raceaprie 
ciasano d'orroro, la sottigliezza stessa dei 
© carilli per dimostrare 
za (nol che spiegò dav= 


solutumento inammissinile, 
1 precedenti dell’Alberti risultarono molto 
tristi, essendo egli giù ststo condannato per 


n brevo i fattì quali riaultarono 


doi dibattimenti. 
11 cav. Antonio Cerri, lombardo, mi 
n ritiro, dimorante da parsachi anni a 7 
nn vceupava duo mode mero in via 


‘edsro, 1.3, prospicienti, l'una verso vero un'abilità cho molti legoli gli invi» 
la atradr, l'altra verso il cortile, e vivora  dicreblero) non face cho corroborare la 
scuz'altra compagnia che queila di duo pie convinzione della sta colpevolezza. 


coli cani. La vecchia portinsia di cose gli 1 giursti to ritenzero colpevole di ast 
teneva in ordive l'alloggio wa _sînio con premeditszione e prodizione, com- 
tici poobi servizi di cui abbisognava, cs= messo collo scopo della depredazione , che 
sendo egli uomo sommamente assestato ed si ritenno pure consumata per un valore 
cconomo. Era conossiutissimo e da tutti sti. indeterminato; e la Corte lo condannò alla 
mito o amato per l'indole sna mito © cor- pena di morte, che dovette però venir com- 
mutata in quella dei lavori fo vita 

iu forza dell'ultima amnisi 
Ito dovuto taccro, per brevità, dei nu- 


U 44 aprile 4877 il m: ri ri- 
covette la visita di Alberti i Lodi, 
uegoziante di olcografie, marito di una sua merosi cpisodi, ora commorenti, ora stra- 
ripoto,al qualofacevalietissimaaccozlienza. zianti e talora anche comici, cho ebbero 
È per duo giorni furano ripetutamente 3e- luogo duranto il lungo dibatimento; ag- 
duti insieme zio o nipote, cho mostravano giungerò solo che l'Aiberti veano genoral= 
essere nella miglioro armonin, chè anzi il mente riputato uno dei più strani e orribili 
maggiore foco vedere a parecchi vicini un tipi di malfattori, che ii verdetto dei 
lor man- giurati elbe la sanzione della pubblica opi- 

nione, malgrado cho sì lentasse far sorgera 

fl dutbio di un errore giudiziario , ricor= 
» dando ii enso pietoso del 


meco di eiaccolatta cho diceva v 
regalo alla nipote a Lodi 


aprile, verso le 3 pom., l'Alberti fu 
visto entraro nell'alloggio del maggior 
‘ba, dopo cssero uscito al mattino col n 


te, già era rientrato in casa verso le di sa 
“ra da poco entrato l'Alberti, quando, verso | FIGTIziZ TEAT 
È Ago aaa sog rta MOTIZIO TEATRALI ED ARTISTICHE 


è del maggiore un grido acutissimo, stri 
iante, che pose in allarme tutto il vicinato, 

tiatochè nen solo nel cortile della casa nu 
ero 3, ma anche in un altro 

da un muro di poca alt 


Questa sera, giovedì, ha luogo al 
teatro Valle la beneficiata della valente 
od applaudita prima donna signora Binda, 
l'opera Michele Perrin, tanto bene 
cctarsi si balconi s alle Buestrs per do. | accolta dal pubblico , la signora Binda 
mandare co cosa fosse accaduto. e il signor Rottoro eseguiranno il duetto 
:-l grido erasi conosciuta da molti la voce | por soprano e but» nell'opera Linda 
d-l maggiore, fu invitata la portinata ad di Cramonnis, del maestro D 
ir a ene rt pig. pr 1a sota di domenico. 7 spl, 
terti alla porta , in modo che ln portinaia | Me cre 8 48, n'cuni distinti filodram- 
non potesse vediro eutro l'alloggio, rispose © 12!ici daranno una recita al teatro Ar- 
all'int ttagli, circa il grido gentina, a beneficio di 
dito, re cho sgridava i coni, | Mano, capo di famiglia, divenuto cieco. 
Questa risposta , riferita dalla portinaia ai Si ‘nterà Ferreol, commedia in 
vicini, non parvo soddisfacente, né valso a | quattro atti di V. Sardou. Vi prendo- 
calmaro gli allarmi; tultavia non sì cre- | ranno parte : 
detto per allora dover intislero. ‘o Pavoni, Fattori, Cominelli, Succhi 
Subito dopo il grido la. portinaîn stess rbino, © i sierori Gerbisa 
aveva udito nella camera da letto del n , Gattoni, Groec, Gismpa 
giore, che ì primo piano, aocra- ' dissi. Dowsen  Pettoni , Malatesta , Signorini, 
‘a immediatamento al portone de aliozzi. 
un rumore sordo, come di persona cho csda | | La direzione della recita è affi 
pesantemente a terra è di mobili smogsi, | dratamatico nignor Eugenio Gerbivo. 
Pal" più. nona vambre, Negl'intormezzi il signor Costantino Bertueci 
Appena ie sig aamnad i rpsdiagi vario 
eta Sila pena dal DAggiona Faitolla. Quindi la icnora Isabella Rom 
7 412, fa vista nsciro l'Alberti în appa- | serini esegalra una lE 
renza scanquille, è avviarsi vorso la viciza 
via Rergonmovo, 


Frattonts, verso lo ero 7, quando era an 
cor giorno chiaro; si erano visti accender 
i luni nell'alloggio del maggiore teuto verso | pubblic , paragona lo cifra dello cle- 

la, che verso îl cortile, 0 i lumi con- j zioni che hanno avuto luogo da {9 anni a 
uirono a restare accesi nelle duo camere | questa parte. Nello clezioni generati del 
anche dopo partito l'Alberti, cosa che parve | 4870, per il rinzov. 


e 


vede Belgi 


un pittore ro-! 


9 integralo delia ! 


ma 
Camera dei deputati o del Senato, la media } Cammarota comm. Gaotauo, 
del numero dei votanti, parazonata al na- 


mero degli elettori iscritti, è stata del 74 famizila, id. 


sopra cento elettori iaeritti, o cioò dl ministero d'erioltara è co 


per cento, per lo due elezioni riunite. ! 
In piccolo numero sono i circondari, che, | 
| come Drasselle, St-Nicolas 0 Tournai, cb- 
bero soltanto il 40 0 59 per cento degli 
elettori presenti alla votazione, Nel 4870, 
in 21 cirocndari sopra 41, il numero dei 
votanti ha superato la 180 per 400 
dogli eletto in 42 circondari i 
votanti furono pià cha il 90 per cento degli 


1 prosi 
di concerto coi ministri dello fl 
l'interno, del 
vorì pubblici, in conformità 
zioni preso nel Consiglio dei 
nervi del R. dooreto 25 agosto 


tti. Nelle elezioni parziali dol 18 Art LL 
| votanti raggiunsero persino în alcani luoghi, | carico : 
| come in Anversa © Virton, la cifra del 9) DI esami 


per cento degli elettori iscritti. 

Perlo lezioni provinciali il numero degli 
| elettori che presero parto agli scrutini, è 
alito, nel 1875, del 76 por cento; 0 per le 
elezioni comunali, nel 1875, del 0) per 100. 
| La statistica dello corporazioni religiose 
riproluco soltanto lo cifso del censimento 
del 186%, paragonate a quello del 1810, © 
sonstota a quest'epoca un aumento di f43 
conventi 0 di 0,228 religiosi doi duo sossl. ! ident 
Questa statistica sarà però completata nol | E 
ISO. 


1) Di esaminare e rifarire quali 


dalla divisione del ministoro 


pistor. dol 


ri, ed cloggerà nel suo 


a prosentorà la sua Relazion 


sima i signori: 
Boccardo comm, Girolamo, prof. 
sità di Gonova, aenatora del rogr 
Cacace comm. Ti 
di commercio di Napoli, senatore 
comm. Massimiliano, 
senatore del re; 


ATTI UFFICIALI 


1. R. docreto 28 febbraio , che dotermina la 

formazione d'iscrizioni mito intostate a persoca 

ato da cortifeati noe 

compagnati ds cedole semestrali pagabili nel 

Ragno al portatore, por lo rendito dol Conso- 
lidato dol 5 0 del 5 per cento, 

Disposizioni nol personale dipentente dal 

ministero dell'interno. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopo la votazione di ballottaggio per 
la nomina della Com 
conti amministrativi, Ja Camera ha ri- 


Rossi comm. Alessandro, 

i comm. Vittorio, consiglier 

doi cont, reggente 

dol regno 3 
comm. Luigi, con 

natora del regno; 


amento 
Ferrara comm. Fra 


professora 
del Consig] 


FOSO" situ di Padova, mem 


Mantolliai comm. avv Gi 
di Stato, deputato al Parlunente 


L'on. ministro delle finanze ha eci 


trazione pubblica e dei 
elle delibera 


seco i vantaggi , ovtero pl'inconver 


in duo miuisteri, medianta la intitazi 


Art, 2, La Commissione è composta di 


mesa dalla data della sua costituzie 
Act. 3, Sono chiamati a far parte 


presidente della 


prefetto di 


seconda classo, in aspettativa por motivi di 


per cento; nelle elezioni parziali del 4874 | fa 
è del 1876 per il rinnovamento di metà UZIONE 
delle Gamere, la modia è stata di 00 e 71 LA RICOSTITUZIONE 


E ll MINISTERO DEL TESORO 
nto del Consiglio dei ministri, 


nanze, del» 


ministri ai 
1870, 


gricoltura, industria e commercio 


i possano est 
deri 
dello finanze 


o seno il pre- 


doll'Univer 


del ragno 
consigliere 


e della Corto 


Htinco di Napoli, saatore 
loro di Stato, so 
Mertani doll. Agostiao | doputato sl Parla 
Cocso-Ortn avv. Francosco, deputato al Pare 


esco + direttoro della 
Scuola superiora di commercio in Venezia, 


tato ul Parlamento ; 


all'Univer= 


iv superiore 


pubblica , deputato al Parla 


«ope, consigliare 


tato la Camera ad approvare la Con: pu lietoftaato Pesaro comm. dtt Tac, de 
venzione con un brero discorso, nel al Partitaento 

quale ha dato schiarimenti a parsechi fanento; 
oratori, rimettendosi per alcuno que. do al Park 
ioni i rattato osser Mentor 

gtioni principali del trattato alle osser: MISE. iL comm, Silio, deputato al Pirloé 


vazioni 0 considerazioni dell'on. rela» 
tore ed altra riservandosi alla discus- 
sione della tariffa generale. 

ordini del giorno, accettati dal 
Ministero @ dalla Commissione, vennero 
approvati, altri ritirati. Quello dell'on. = 
Mancini relativo all'arbitrato nello di- 
vercenze d'interprataziana dol snettoto 
sollevò vivace e confusa discussione, 
la quale terminò co'l’approvazione della 
‘mozi modificata dallo stesso onor. 
proponente. 

Il progetto di legge nello scrutinio 
segreto fu approvato con voti favore- 
voli 212 e 49 contrari. 

L'on. ministro della finanze, di con- 
certo con quello dell'interno, ha pre- 
sentato oggi ala Camera il progetto di 
legge per una inchiesta parlamentaro 
sulle condizioni finanziario del comune 
di Firenze. 

11 progetto, sulla proposta dello stesso 
onorevole mibistro , fu dichiarato d'ur- 
genza © sarà esaminato domani dogli 
Ut 


amardolli - 
Baccarini. 


pubblisata n 


Questa sera, 2 corrente, 
1a Montecitorio, 
na) 


Scupo dell di 


sulla posiz 


del bilancio alla oppu: rione 
nalo. 

Dopo una discussione, alla 
sero parte parecchi deputati, 


L'on. Lanza è giunto in Roma ed as- 
isteva alla odierna seduta della Ca- 


troverebbe nella impassibilità 


gli on. Minghetti , Maprogònato , 
a Corbetta, l'assemblea ha dovuto rico- 
su noscere che l'opposizione costituzionale, 

essendu rappresentata nella Commissione | 
del bilancio da soli quattro membri, si 


Cairoli — Seismit-Doda — 


dio Sanetis 


Riunione dell'opposizione costituzionale 
Riprodueiamo, per non essere stata 
la prima edizione del 
foglio presedente, la seguente notizia: 


nella sala 
si è rin- 
le, sotto la 


deliberare 


dal voto della Ca- 
lella Commissione 


costituzio- 


qualo pr 
fra i quali 
Sella 


ne 


di eserci 


mora. 
= tare un efficace controllo dei bilanci, 

COMMISSIONE DEL BILANCIO non potendo avero un sto rappresen: 

La Giunta generale del bilancio, per 12! in egnuna della Suttucomaissioni. 


Questo convincimento venne 
dalle dichiarazioni fatto dai qu 
bri eletti, 0 cioè che 
cuni bilanci, di un cai 
_ essi temevano di non essere 

COMMISSIONE DELLE PETIZIONI | mento competenti. 

La Gionta dello petizioni si riunirà 
venerdi alla 12 1/2. per procedero alla 
nomina del suo seggio. 


un riguardo ad alcuni commissari non 
intervenuti alla riunione di quest'oggi, 
ha rimandata a domani la sua costitu- 
zione. 


il mandato avuto. 


l'esame 
ttero tecni 


rafforzato | 


altro mem- 
ale 


personal: 


L'assemblea quindi all'unanimità de- 
liberò che gli eletti potessero rassegnare ! 


Ì + ——€& 


GIUNTA PER LE ELEZIONI 
Nella pubblica adunanza 
mattina (3) fu dalla Gio: 
lezione contestata del culleg 
cavilla; la validità fu combattuta dì 
norevole Perroni-Suladini è sostenuta 
dail'on, Guala. 
La Giunta conchiuse di proporna alla 
Camera la convalidazione nella persona 
dell'on. Zuccaro. | 


N na nenma 


Belgrado 31 
« 11 maggiore Simonov 

principo,si recò a Sun 

segnare al granduca N 


la 20 


Jeri venno 1 co on 


ELEZIONI POLITICHE 
del BI marzo 4878. 


Collegio elettora) 
, votanti 802. 


| na nemenza 
| 43: 


arselli Nicola 650, Ma- 


ci 
di Pescina, — Inseriti | 
incenzo 4, nulli 5.— | 


carest 205 
Ì —_ « In un discorso straordinari 
RAL 7INGAPO = |tento contro Ja Russia, Cogol 


tta Ufficiat: 
creto in data 21 marzo | nunziò o!la Camera di aver not 
1 1878, sulla proposta del ministro della | potonza la decisione del 
| guerra, 10 il tenento | potor accettare lo stipulazioni ri 
generale A i, già m | per eiò che concernono la Itum 
| segretario di scorso lia destato grando imp 
« ll viaggio di Bratiano a Vi 
scopo di assicurare al 
gio dell'Austria di 


DISPOSIZIONI 
ALTO PERSONA! 


fronte all 


« A Jassy lo autorità militari 

{levano promulgare lo stato d' 

infatti !o promalgarono per tre 

soppe, prefetto di | temono provvedimenti simi 
paese. » 


C ti del 10 marzo 1878: 
Gadda comm. avv. 


| prima clisso, in espettativa per motivi di 


salute, collocato in disponibilità ; 


| chiarò che ogni articolo di paco 
un colpo di frusta per la Rumenia, cl an 


sempre più minacciosa della Rus 


QUISTIONE D'ORIENTE 


La Deutsche Zeitung ha per dispaccio da 


aiutanto dol 


00 ervoi di 


Takova da distriiuîrsi ai soldsti russi, 


nnello Mare 


rac onde es 


nell’ affare 


La N. P. Presso ha per dispaccio da Bu- 


tificato alle 


governo di non 


‘asso-turcho 
venia, Il di 


ina ha lo 
l'appog= 
| attitudino 


i russo vo= 


l assodio ed 
giorni. Si 
in tatto il 


rampa nUssa 


Il Gotos di Pietroburgo si lagna viva- 
mento dello Incertezzo della situazione at- 
tualo: 

< La Russia, esso dico, attraveraa tempi 
diflciti, L'incertezza tormentosa di ciò che 
rscherà il giorno seguente, paralizza ogni 
attività, Non solo il commercio e l’indu- 
stria sono depressi, ma anche la produzione 
agricola, ch'è la meno interessata nello 
auistioni della politica estera, si trova ossit- 
lante, riguardo ai lavori della primavera, 
non sapendo di quanto mani potrà disporra. 
Una simile condizione è peggiora della 


guer 


nranva iorene 


Il Times attendo che il nuovo minlatrà 
dogli estori ingloso spieghi aportamento 
lo intonzioni del goverzo nella prossima 
discussione sul mossaggio della regina che 
chiama sotto lo armi la riserva : 
discussione che devo aver luogo în 
Parlamonto iu questa settimana, minuta o 
completa como lo sarà cortamente, getterà 
nuora luso su d'una sittazione gravo al- 
l'ultimo segno, ma puro sino ad un certo 
punto dubbia 01 osenra, 

< Il Parlamento chiedo di osser infor- 


di Vienna, 


Parigi, 2 
al Jowwnal des Débals, dic 
che, in P'sesenza dell'attitudine dell’In- 
ghilterra. © dell'Austria-Ungheria, sem- 
bra cha la Russia ritorni all'idea del 
Gong, cesso. 

Laudra, 3. — Lo Standard ha da 
Costantinopoli : 

< I russi domandano formalmente alla 
Porta di poter occupare i punti fortifi- 
cati dello due rive del Bosforo, Galli 
poli © Bulair, 0 che i turchi sgombrino 
Moslsk o Makivkeni. Il sultano e Vefik 
pascià si oppongono. » 

Lo stesso giornale ha da Vienni 


<1l generale Ignatieffritorna a Vienna 


dopo di aver consultato il p 


ipo Gor- 


cu tkoff sullo obbiezioni dell'Austria-Un- 
ghe. 


a,» 
11 4‘Mes pensa che un accordo fermo 
0 leale 1°2_l’ Austria-Ungheria e l'In- 
ghiltor il solo mezzo d'indurre la 
Russia a modixScare la sua attitudine. 
BORSE DI COMMERCIO 
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malo delle intenzioni del governo quanto | Imprentito piecoli pesi. | ——| —— 
alle suo relazioni colle potenzo estere, sia » atallonato | = = 
collo amiche, collo neutrali c colle avver- DUE ss 
to alla politica da seguîrsi in un | Grodito fond. & Spito | —=| din 

avvenire immodiato. La chiamata dello ri- | Certit. sul Tesoro 500 ( — = 
nervo, cl ho devono essoro | Delto emus. 1860-04. - | — = 
dallo intranreso | Prestito romano Blouat | - — =- 

£ Ù Detto Rothechild = tali 

industriali , indica chiaramento cho coloro | Detto Nazionale. . « I - _- 
i quali sono responsabili della direzione | Banca Nazionale . « 2-| = 
degli affari, non solo considerano ora la | Panca Romana -; * | o} FS 
guorra como una evontualità non remota | Hanca Nazioo, Torcana. | / | TT 
ma anzi imminente, od unitamento a questo | Credito Mobili —-| 22 
provvedimento udiamo parlaro di frttolosi | Banca Austro-ital —-| 22 
preparativi d''allacco 0 di difesa, o di mi- | Gatgni Tano bel al S2 
sure opportuno di precauzione per mt Frignani ala IN 
lo parti più esposte dell'impero. cei a 
< In simili circostanzo îl Parlamento ro ==] =- 
clamerà giustamento di essero pienamento | 2 Ma 


informato sîa quanto ai provvedimenti pro- 

ti, quanto sullo causo che, secondo il 
giudizio del governo, li rendono urgenti. Il 
governo naturalmente non può esssra invi 
tato a svolara i suoi piani in modo da daro 
quello informazioni cho reputa opportuno 
celaro alle potenze allo quali forso d'yremo 
dichiarare la guerra; ma oltre a questa 
necessaria reticenza che il patriottismo del 
Parlamento rispetterà il paeso non sarà sod- 
disfatto so Ja prossima discussione non chia- 
rirà francamente lo idee, lo sepo o lo in- 
tenzioni del governo, È passato il tempo 
della riserva” diplomatica ; la diplomazi 
stessa è per ora în vacanza e gravi uni 
coprono l° orizzont politico. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailloz, 2. — Sadnta dal Samnin 
Er ite ato cio, fn 
presenza delle complicazioni estere, ereda 
di dover chiamore l'attenzione del go- 
vorno sulla situazione dei creditori della 
Turchia, e domanda che il ministra 
comunichi al Senato le istruzioni che ha 
l'intenzione di dare ai nostri plenipo- 
tonziari a questo riguardo. 

Waddington rispondo che, dinanzi ai 
gravi arvonimenti d'Oriente, è impos 
bile di daro una risposta precisa, e che 
egli può dichiarare soltanto che so il 
Congreseo si riunisse, e s8 noi ci tro- 
vassimo d'accordo collo altre potenze 
înterossoto, tale quistione sarebbe forso 
fra quello che potrebbero essere sotto- 
poste sì Congresso. 

Lafond prende atto della dichiarazione 
del ministro. 

Berlino, 2. — L'imperatore è indi- 
sposto di in raffreddore. Il bollettino 
d'oggi dice che S. M. dormi questa notto 
meglio dolla nolo precedente, 0 che 
il suo stato, în vista dello circostanze, 
è ussai soddisfacente. 

Viema, 2 
litica annunzia un nuoro movimento 
dei russi verso Gallipoli ed un concen- 


tramento di truppe russo al nord ed al | 
| sud dei Balcani. 


Versailles | 2. — Il Senato approvò 
il progetto che ribassa i diritt' postali 
dell'interno, quindi si è aggiornato al 


1 20 aprile. 


La Camera approvò la leggo sullo 
stato d'assedio, colle modificazioni în 


| trodottevi dal Senato. 


| Otbligazioni lombardo. 


| 
| 
Ì 


| Argento 


Say presentò il bilancio del 1870. Lo | 


entrate ascendono a 2714 milioni di 
franchi. Lo spese del ministero itella 
guorra sono cresciuto di {1 milion 

quello del ministero della marina di 3 
milioni. Un credito di 218 milioni è 
inscritto nel bilancio del 4870 per l'e 
lavori progettati dal mi- 


secuziono is 


nistro Froycinet | 
Louira, 2. — N conte di Beust è 
partito improvvisamente, chiamato da 


da 

Londra, 2. — Camera dei Comuni, 
— Gladstone annunzia cho domanderà 
iovedi so nella comunicazione indiri: 
zata alla Russia riguardo al Congrosso 
fosso intenzione dell'Inghilterra di ri 
sorvarsi il diritto di ritirarsi dal Con- 
gresso nel caso cho vi fosso sollevata 


una delle quistioni, alle quali l'Inghil- | 


terra si oppone. 

Londra , 2. — Lord Leitrim, il suo 
segretario e il suo cocchiero furono 1s- 
sassinali mentre facevano una passog- 
giata in carcozza nei dintorni di Lei- 
trim, in Irlanda. 

Lowiva, 2. — La Gazzetta pubblica 
il proclama della Regina, che chiama 
lo riserve sotto le arinî ed ordina che 
esso sì trovino noi luoghi indicati dal 
ministro della guerra prima del 19 a- 
rile. 
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La Rondita apriva stamane 
mess, ma visti i 


‘0 variari i Prestiti. 
Cattolico 62 25. 
Blount 80 95, 
Rothschild 84 50. 
La Curtolla funi 

403 50 os-ooupon. 
Un po' migliorato lo azioni del Gsz 655. 
In rialzo i combi 
Francia 3 mosi 110 42 1/2. 

Id. chagues 111 


ria del Braco S. Spirito 


FIRENZE . s 
Rendita tialisma 500. .| — sl —— 
Napoleoni d'oro. +.» » | 2210 e 221312a 
Londra 3 mesi. << <> + | 27 5» 
Francia a vinta «2. | 110507 100% 
Imprestito Nazionale |; | 33255) 39250 
Azoui Tabacchi « peg pacato 
Az Banca Naz. © 1960 = nl 


UO =» 


Strado fore, meri 

det 

Banca Toscana. - 

Credito mobiliaro 
Banca Generale. 

Ossoreazioni 

Rensit.5'ogot, ls g. 78,32 


PARIGI (ora 3,10 pom} 
Rendita Froncosa 3 0/0. | 
» > 500 
Ranea di Fraacia. - ..- 


+ "50,0. .| 
Fort lombaiieneto 
Qbblig. Regia inbacci 
Obbig. ere. V..E. 1803; | 
romano. szioni 


Ferro 


Obbligazior 
Ai 


Mobiliare.» 
Lombardo - 


ostriacho 
ca Nazi 
poleoni d' oro 


A 
bi 
N 


Roudita Austrisex < ; 
» ia cart 


co © 
60 — 


ETRICNNIICI 
6018 = 09] 
8 a — 1278 a 


t Giorunle L'OPLVIONE si leggo 
au Cafe de la Patr d Pa 


LA TIPOGRAFIA 
deil’Oplrione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pio- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione 6 discretezza di nrezzo. 


LE INSERZIONI a pagamento in Roma ‘sì ricevono esclusi ivamente all'Ufficio A. TABOGA, Piazza S. Claudio 94, Parigi da A, Manzoni, Rue du Faubourz Sanit Dea's 6% 


pitt @ DT RC 5 x î è 
FE"AMARO MAJELLA ROSSETTERS_HAIR, | 


i Me 


PERFETTA SALUTE retata ca i ni gesta 


Prriva di santo Da Barry di 


REVALENTA . po BABI 


PREPARATO A SPOSTAMENTO A VAPORE DI Sistema ROSSETTER di Nuova York 


sabità di Giulio larattucci | da tanto tempo restino rospene Preparazione del chimico-farmacis di Brescia 

CRIETI (Abrozz!) sea Dom eo Questo liquid 0 dal sottoscritto sottoposto olosa analisi, ed in seguito riprodot: 

È Tio dello cariella codettaro le pro= quello del defunto inventore americano. 

prio inotoche sul patrimorio Be: srvo iirsbilmento a ridonaro ai capelli bianchi il prim 

Vilacqua è per qualli che ebbero la non macchia la pelle, e la biancheria; non fa 

dopo la su d è porfottemento innocuo. 

iroducendo artiicialments qu 

nea costituzione por malat-] 


palati per causa. ) perfettamente 


licazion 
capelli, como riparato 
loro 0 


apelti nò prim 
seo direltamente «i 
di motori 


ma, diarrea, pottlezza, capogiro, 
i e apnsimi di stomaco Invorio, 


bulbi de 
cessa di formarsi nol 


dotte carte 


portatori 
\ppresentanti una ray 


î reociono, sima, bros: ly n 
E nes, doperimento na somma, ha deciso avanzi nso eccezionali mando ai medesimi il loro prim 
nov jo peretò. | Dsero, castagno, romuove la crescita o la forza, e dona si ca 
* 1 Aglio peggio gi ter- | Bpelli il lucido © Ha gioventi 
ne vole, allo Iunzanente la boocy profamata: DIRI OUTER AR Dime A Distruggo è guarisce lo malattio entanco della tosta senza rosaro inco- 
n i crd al arie ad qegniro ti, Peerete 0 | Bodo, di ossore proferito ad ogni nitro preparato cho trovasi in commercio, tanto per 
3 Paseo cana perchò l'una sia dichiarata | Mia sua efficacia, come por i vantoggi cho presenta nella sua applicizione © per l'economia del- 
er sd Grocduta dal concessione, e Tal: | fia sposa. 
r Epi grigie] Prezzo della Motitalia con Isfrazione L. 3 
È lo Bet aio par che ai portatori. di dette cartelle ALL'INGROSSO SCONTO DA CONVENIRSI 
Li fred ne ono derivati. Ditigorsi depositario in ROMA p ficio Taboga, Piszza S, Claudio N 
ne o core AL wep, sentito il parve di fo spediszo per fercovia contro invio dell'importo aameatato di csnt, 50 por 1 imballaggio 
tetter alentiscimi giureconsalii. #° invi» 
o Ritato vaglia Ta meravig soldi 4 ‘portatori di’ qualche 
a Recalenta Arub vita mia moglie, © dinporinale pareita di di 
tiurcote già da ire ani SÌ abbia È misi più nestiti riv PON NELL'ANNO 187 i tia e del È non lonno ‘ 
intendi critto, si raccomanda ai consi 


MARTIAL BARNO isa per l'Italia 9 


lo deposito del! 


pressa 
oto sulla fascia e capaal 


Marca di falbrisa 
nonchè la f 


legale, che cosi io 
to per € 


Prof. Pino Casevana, Iutitato Gillo 


che si spacciano sotto questo no-| 

Acqua di Rosse coparat | 
ori di esigero che Ha | 
la pre 

na del preparatore. Ì 


GFatmsalea Hai » Romn (0° stagione d'inverno) tig arti 
La Revafonta ia sesto da 15 moventi . 1578, cia Frattna, 94, pp Mato Ni geciara Lei Detta marca è golto l'egida dolla legge, per cui il falsidcatoro sar 
TRL L. i, La 18 Red Re leggerà fra essì una rappresene possibile di multa, carcere 0 danni. A lea 
iliscorti al stevalent Colle di Rein e i Poe ren, Mr [EEE pn it : 
ni da camicie e Spilli da cravatta per ni pri capitali nel più broce tempo 


01 Ciesrolatte ju Polvere al ia seattole 


ollave. Quici montate, Parlo di Houre 


paro 
Dirigere lo lottero fn. Firenze, 
sor Numa Lotti, Via Man 
N 
In Toma la adezioni ri ricorono 
presso ii Tabogo, piazza 
S. Claw È 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevsviaio $.G.D.G. 


Tutti Fotosrafi!! 


SI È TROVATO 
riprodurre dammengini , fotografie , inciso 
secchio fotografico chiamato £ofof/pier. Rusta avoro ua e 


ARTICOLI DI om 


DiLLI PRIMARIE CASE FRANCESI 


ica di Roberts per lo | sedi, Rosa dello Alpi, V 

macchie delia p 

acora Dolettrez all l 
la toletta . + «200 


ganti flaconi) 
SCURO) + + +. «150 
acero Aromaio i > gati mavomi Windsor Clcaver în pacchi 
fiovisi 20 | fi tro pe so. + «10 
Ult alta Florida veri atua maroni Windsor Rimmel în pacchi 
li York . . . . . 350 di tro pezzi . A . «100 
Gig) i # Windsor muschiati in sca- 
: ri 2.00 : + «150 
conarivo dentorio di Larosa «450 mel il perzo) « 0 30 
ficio del Dott. Jouh i (incartato) «4 25 
r denti, del dott. Popp, 
tom 


Ù 
universale di Parigi 19 
ni delle otte pregio — 


acora Dil el 


letta, ceo, in 6 


IIALAAZA AA MANA AAA I il modo di 


dino superiore da pasto 


+ dinegni + 
plare 4 


occ, con il 
ll'oggatto da riprodurre 


La F'ototipia è va nuoro apparecchio fotografico utilo e semplice col quale ogai persona, anche un 


n IO Meine ie rigiro 
X i ect confe allVsraiibuel dhe aceoingogna Giani appertesili per sana eli 


d 
A 


eguali all'originale ma più belle e più fresche 
DO Questa invenzione a Tutte quelle che si son fatte fino ad ora 1 


4 È cità che per Ia perfezione delle copie otteni 
'appareschio è chinso fa una piccola scatola ed è forailo di carta per riprodurre sci osemplai, del 
telsio è dIlo materie chimiche è fotografiche necessario all'operazione 


i 
4 
i Leo di enne: fon lis di iù isa Prezzo dell’apparecchio L. 5. 
a | 


+ e. «550 


lori a cilind è n GA100) 


muaman Dontrificio di Rimmel —«2 00 
raniva d'Amandina di Rimmel (il et 


pacco). 0 + <10 Rimmel p per tingere 


razione me Ten 000 


n rzoli, 
iggini,c serpiggini (il lacon) « 2 00 | 
1 di Detettrez per profu- 
fazzoletto (Gelsomino, Ro- 0 
suddetti articoli trovansi vendi-hili presso l'afficio di Pubblicit 
94, ROMA. Spedissono. per ferc 

10 yer imballoggio. 


AA 


li © barba (it 


ti france, dr 
riale sore lo domanda all'Ullicio di pubblicità A. T.boga, 
ati i eerroborante f'ogi altro vino ed è in 
Qiento fer convatessenti è per chi ama hero bono e man 
si forte se so a mezzi non sempre utili. 
I 3 Pressp, l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA, 
piazza SL Ciaugio ve, n noma, cd iu 
Wia Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d'Annunzi 
lella « Persescranza, » 


» DET 


) per ferrovia con'ro raclia postale. 
ROMA. 


rorvene 
scatola) 


pponose per i denti (la 


SPECIALITA 
rDD USO DI FAMIRITA 
fabbricazione di biancheria 
sartà e modista 


Clandio, 


averne di genuino ritirato dinvitame 


rio produttore al n= [9FOROROTONOROTATICIZCONC TONCO LOREN RON 
Prezzo di L. BNS® la bot AINITIIRI MID mi È 
MII cedo EPILESSIA NILGINTONI TGKINC] —_j 
n Ì dosto, dî hi i, ; ci 
siano b Pi È arrezzioni nevose ts geni |M] | BdCMa fonderia di MARIA? IONI 
AMARA bEb bb AAA e ROSSA di Barlico, ERI II, ri de IMPE rode IE Questa uova moriontira è na delle migliori fa o tnt ad î 
prodi Paro tosdi Ro ILRMiane Le pe pa Arre i 
all Esposizione di Lione 1872 — V e È i clienti, e waffido fa ci tto. Î nc simo a riser Paterno torza nto Galle rasieglo lengheata. Ce i 
ve L SS 23 È Ta più estesa n tutta Zaropa o quella che ha un fiat ci cotti mon | È - 
APPARECCHIO GAZOGENO CONTINUO }|: 1 cho la perfette pone 6, ‘ 
A NUO 717 Biasi et pei, auto dl alla perfezione è esito ereganza de i (È Deposito in ROMA, presso il Sig ‘ 
] icazi striale i FÉ produzione ed all'eeritità cho offrono lo loro Macchine a ragione d'essere una sperter= 
ner la fabbricazione industriale delle ACQUE GAZOSE} | HI] Miri Serue di fossgrio, febbrionzione di biamekerin, serie è maiieio, DI | |Î "icosianzane ‘ 
Sistema MUNDOLLOT, brevettato in Francia el all'estero è porsuudo questi di vedersi accrescero sempro più la clientela cho fino ad ora in numero serecito erssrani pre coma tal | ; 
xi noto a protuzio- cepinso l'ebbo ad onorare. Ce Afilano 
murano | sona, Sita}: una a ra n ma ne] | | 
nina di gu i Via dei Via dei Banchi, n. 2 Boss, sella dual! e een r 
noila Farmacia penine. (| .v..£2. Il mio Magazzino è puro fornito di tutto lo allra Macchine da Cneira efeg erei- Farmacie Scelli cry z 
Le dei Sepe did: Li glio atenei, nonchè di accessori, Aghi, Cotone, Olio, ece., per le medesime. LIRA pporti medicali De ! 
rigi @ a bordo del la EB Sapia mubblicata la dispensa * i 
telli a vapore della Compa, Neppresontanza in ROMA presso Îl Magazzino dei Sigg. Sfempelli e Panzioni vente di GIT- " Goa 
nera? ronson ni È Posto delle Cornacchie, N4 HO -d € 41 4 TI bastrsta da Ur, rue de ta Pole, Panis I ; 
sto apparecchio non vi sono DI po a 
ottiena ACQUA DI CATRAME I Guarigione Garantita | rinenzc che ba in doposito tutta ia sa 
dic ace | Bpilessia 0 mi mal dito ae Gta | pia ind MINICLONTON ai 
Li sd i arcana SPROIP ‘ In Roma prosso l'ufficio di 3 
“n DR ERI | RICO ETRINO cavon, 3 [rst isp st | ( Iii lea, FODCHER ORLEANS rat) Y} |“ 
PI Dia gf; Tato pinza tonde I, | Diricersi in ROMA all Ufficio di Pubblicità A_TABOGA» | Claudio, 94. nt PARIDE DICI sE 
. « grande e piccola le ROMA. Piazza S. Claudio, M. — DA MI DAI PRIMARI i 5 
Muttatura accoratisni= È | iaia ie va si 
ili DUREENEN Te PORRFINI CONTRO, L' OBESITÀ || | CONFETTI TODURO n FERRO: MANNA È 
prorato a forte un louto dimagrime i 
roizioni in rn e 
fuso senza nl-| (}) DE LI VELE fi DT A 3} IA: 
cona traccia di piombo. i gine di pa 
ingegnere meccanic Chatesa d' Dre Bilnudel, preparato da 4. di 
Juno da A. af a della Sala, 10, Demersol, Caro chime della Sonata e 
Pi  Faubowrg S. Y 
Alain, ( Le 8.50, Por guriozia ri 
J del prodotto esigere la firma Da- | ga 
mertal in ble setta Depo= | ro 
nilo da A. NI @ Co, Milan. È ) 
Ì P'Veadil ia Noms pll ‘iarmci | su 
rue reueît, Parigi elliogo. | ale 
SPECIALITA’ s rue Montorgueil, Parigi prata O CONFETTI 1 BROMURO » POTASSIO | lì 
 PEAGADIA La Maitto Nervos, Epilepsia, 
della premiata farmacia  cistileria di Liquori iginici LA LINGUA FRANCESE | || pifi dl I 
Zoni, di Piacenza asili fegronso, 85, rue, Ra si 
pube ica ilano da A, Manzoni è dol 
2 Madaglia d'oro — 3 Medoglie d'argento — 1 Medaglia di Tronro Quit AGO dra fi cip Pps sinti nazio, Scllingo Marchoti Selvoggiani Oil un 
Duo Diplomi d'onoro labile sopra l'Acqua di Lotota, come ri 1utti i prodotti anal Metodo affatto uovo per gli ita- dARI 
alla distinzione e scavità del suo pr ancora alle sue proprietà estrema» Niuzi, corenzialmente pratico, © n 
nigi Mirri ta LIQUORI IN VENDITA Di 
Libai Si è | PRESSO L'UFFICIO DI PUBBLICITA” le 
poi Late l'Aceto di JEAN-VINCENT DULLY, gode del resto per tutti gli usi tiel 
L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a Lutti i più grandi elog A.TABOGA «1 
A. TABOGA L'unica cosa che si raccomanda a! pubblico : è d'evitare Je contraffazioni ; ta N nul 
ROMA - P: S. Claudio, 94 - ROMA MIFIUTANDO tuttii flaconi ove il nome di JEAN-VINCENT BULLY n ROMA — 94 Piazza S. Claudio 94 — ROMA 1 
RIA e RIARIA Se GIGIO, AI sarà preceduto dalle parole DIT DE, 5 da altre formole consimili; Seguente lo scuo Chi lo sia » inte 
romatierata dilata li Catrame Norvegia. Rot. L. ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — linbottizliamento intatto, Pei Ayda riquors egiziano preparato | Elisir del Cacciatore Li Am 
Ì Alla Cocs Boliviana + «+ . Tav + — la Siguatura di J.-V. BULLY su sugello in cena sen, — La conto francese. com erbe rutti ‘ore che sî racculgoto | tonico forle corroborante, Bottiglia bla 
Ciocenlatte Madicinala 3 Al Licheno Iilandico. = +» * micesona disa al collo del Nacune In riLo manco, nosa, veank x eso, terminante iti ie cont i 10 pain | ia dl il lo il 1 gra ddt pasto 
ov rigredia/ eri AS colla MEDICLIA DI CARNIA. Mito gelo me | Mio hat sel scr Elisir Cagliostro Liquore tonico me 
È A NRdISE franca è raccoman- | © più eradita d'ogoi altra. Bottiglia il gi 
> scozapari " o, Piazza Sat rato scono la, (acmola, la 3 
crm al Caf noto senta | de eo lee D° 
pari Dott. grando » L. 4 
3 OLIO DI FILADELFIA Sambajone Linuoro impr 
Gieseto pevsivan olio BA 1 van Rhum Giamaica ai prima qua. | matico raccomandato com 
taggio di conservare etoroamonte | lità Bott. grado » L. 3 modici. Bottiglia grande » fini 
ia finta anturale dei cspello. = I 
9 Vedere VIstruzione unita al Fincone de pù Crema al Cioccolatto Rosoîio I 
| Spedizione con tro l'importo , aumentato di Cent. 50 per CI II telli Branca. Bett. da Lilro » L:375, | delientianimo. Bott. grando » L. 3. gono 
imballaggio, all'indirizzo -A. Taboga Roma. De esso l'Uffie NE. Prendento le nove Bottiglie insieme L. 24 rispe 
— ta al'ingromo ed al dettaglio in Milano da A, Magzonî via della Sola 10, In Roma Blieità A. Tabuga, Piazza S Si npediscono nel Reguo per ferrorin contro invio dell'importo, al tenzi 


dio, 91, ioma, 


boga, Piazza S, Claudio 94, ROMA. 9h suddetto indirizzo, con sumento di L. 1 — spesa d'imballaggio. 


Tipo grata dell'Opiniono irta da C. Carbone premo 


pago 


